
corYIUNE DI AUGUSTA 
Provincia di Siracusa 

N. __ l.o-'..__ ___ del Reg. Data della deliberazione -·3 'FEB 2014 

DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA IN 
FUNZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO: PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 
PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E 
L'INTEGRITA' PER IL TRIENNIO 2014- 2016. 

L'anno duemilaQUATTORDICI il giorno .... TR.~ .......... del mese di 'f~."i~li\O .. alle 

ore~\~.~··· e segg., nella Residenza Municipale di P.zza Duomo in Augusta , con 

l'assistenza del Segretario Generale dott. Alberto D'Arrigo, ìa Commissione Straordinaria 

nominata per la gestione del Comune di Augusta con D.P.R del 07/03/2013 composta dai 

sigg.ri: 

Presenti 

I Dott.ssa Maria Carmela Librizzi - Prefetto p 
2 Dott.ssa Maria Rita Cocciufa - Viceprefetto p 
3 Dott. Francesco Puglisi- Dir. Area I - II Fascia f 

DELIBERA 

,'A di approvare la proposta entro riportata, corredata dai pareri di legge 

3li1 dichiarare l'atto immediatamente esecutivo 

Assenti 



SETTORE PROPONENTE: SEGRETARIO GENERALE 

REGISTRO PROPOSTE DEL ìS . \'.'r. SETTORE N. o){_ 

OGGETTO: PIAL"-'O TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 
PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA' 
PF'.R TL TRTRNNTO 2014 - 2016. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
PREMESSO che: 

in data 6 noveni.brc 2012 è stata approvata la legge n. 190, recante: "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione", che prevede: 

1) che il Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le linee di indirizzo adottate da apposito Comitato, da 
costituirsi ai sensi dcl co. 4 dell'art. l della Legge, predispone il Piano Nazionale Anticorrùzione (P.N.A.) da 
sottoporre all'approvazione della C.LV.LT. (Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità 
delle Pubbliche Ammini•trazioni); 

2) l'obbligo per gli enti locali di provved~re ad elaborare Piani triennali di prevenzione della corruzione, da 
formulare nel rispetto delìe linee guida contenute dal Piano Nazionale Anticorruzione; 

3) ai fini della predisposizione del Piano triennale di prevenzione della conuzione, l'organo di indirizzo politico 
individua il responsabile della prevenzione della corruzione e, su proposta di detto Responsabile, adotta il 
Piano triennale, curandone la trasmissione al Dipartimento deila Funzione Pubblica; 

il Piano triennale di prevenzione della corruzione deve rispondere alle esigenze previste dal co. 5 dell'art. l della 
L._n. 190/2012; 

- l'art. l, co. 60 della Legge n. 190/2012, per quanto riguarda gli enti locali, prevede che attraverso Inte,. in sede di 
Conferenza Unificata Stato-Regioni, devono essere definiti con l'indicazione dei relativi termini, gli adempimenti in 
ordine alla definizione, da parte di ciascuna amministrazione, del Piano triennale di prevenzione della corruzione a 
partire dagli anni 2013-2015 e alla sua trasmissione al Dipartirnento della funzione pubblica; 

il 14 marzo 2013 è stato approvato il D.Lgs. n. 33, recante: "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

1'8 aprile 2013 è stato approvato il D.Lgs. n. 39 recante: "Disposizioni in materia di inconferibilità e 
inco_mpatibilità di incarichi presso le pubbliche amn1inistrazioni e pre$SO gli enti privati in controllo pubblico, a 
norm~ dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190"; 

il l6 •prile 2013 è stato approvato il D.P.R. n. 62, entrato in vigore il 19 giugno 2013 recante: "Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici,• norma dell'articolo 54 del decreto legidativo 30 marzo 2001, n. 165"; 

- i• l!settembre 2013 è stato approvato il Piano Triennale Anticorruzione con delibera CIVIT n. 72/2013; 

- là .legge, e gli atti legislativi sUccitat_i, conseguono .al necessario adeguamento; non solò comunitario, ma ancor 
prima internazionale in sede ONU, della legislazione italiana; 

è obiettivo del Governo realizzare un'azione generale dì contrasto alla corruzione, all'interno d6lla Pubblica 
Amministrazione, quale fenomeno che si caratterizza per la sua incidenza negativa sull'economia generale e 
parimenti sulle condizioni si sviluppo e di crescita so:ciale ed individuale; 

il nuovo sistema normativo impone alla Pubbliche Amministrazioni, così con1e individuate dall'art. 1, comma 
secondo, del D.Lgs. 31 marzo 2001, n. 165, e tra queste gli Enti locali, di assicurare in modo puntuale, ai diversi 
livelli, la realizzazione di strurnenti di garanzia di legalità, n1aggiorrnentc per quegli aspetti di competenza 
amministrativa che comportano l'esposizione a responsabilità di natura economico-firianziaria e che possono dare 
vita a situazioni di sensibilità collegate alle competenze esercilate, sia sotto il profilo di governo, e sia, ma 
prevalenteuente, sotto il profilo gestionale; 

- la nuova norrnativa stabilisce che le Pubbliche Amn1ìnistrazioni si dotino di un Piano Triennale di Prevenzione 
dèlla Co.rruzione e di un Progran1n1a Triennale della Trasparenza e dell'Integrità, il secondo quale sezione del 
prin10, da approvare da parte dell'organo di indirizzo politico, con l'obiettivo di prevedere specifici provvedimenti 
e con1portamenti, nonché di monitorare rnodalità e len1pi dei proccdirnenti, specialmente relativi alle competenze 
a1nmìnistrative che comportano l'emissione di atti autorizzativi o concessori, la gestione di procedure di gara e di 
concorso, l'assegnazione di contributi e sovvenzioni, e gli obblighi di trasparenza secondo le nuove visioni 
giuridiche; 

- la legge obbliga a procedere all'approvazione dei Piani l'riennali entro il 31 geru1aio di ogni anno; 



- la nonnativa dispone attività di forn1azionc specifica del personale in1piegato nelle con1pelcnzc innanzi citate, 
prevedendo, altresi, che questa attività avvenga ad opera della Scuola Nazionale dell'An1ministrazione; 

- la legge affern1a meccanisn1i nuovi e precisi relativi a .situazioni di incompatibilità, nonché !a predisposizione di un 
Codice di Cornportamcnto dei dipendenti pubblici, sia in sede nazionale che in sede locale, non solo per la tutela 
delle singole Pubbliche .i\rnministrazioni, nla anche per la tutela dei singoli dipendenti rispetto alle funzioni cd agli 
incarichi rivestiti; 

la normativa affern1a una n1aggiore trasparenza da ittuare attraverso una più ampia comunicazione sui siti \Veb; 

la legge pone in capo al Segretario generale, quale organo anuninistrativo di vertice locale, la responsabilità di 
attuare cd assicurare quanto previst() in generale dalla normativa anticorruzione; 

ATTESO che: 

è opportuno che il Consiglio comunale, quale organo di indirizzo politico, approvi, quale atto a contenuto 
normativo di dettaglio, il Piano ed il Programma in oggetto, attestanti le regole dell'Ente da porre alla base delle 
attività di partecipazione alla realizzazione del sistema di garanzia della legalità all'interno della Pubblica 
Amministrazione; 

è positivan1ente ed utilmente qualificante per l'Ente dichiarare, attraverso lo strumento di pianificazione, la 
necessità di scelte politiche, riassunte nello stesso Rt..:golamcnto, che agevolino l'applicazione del principio di 
legalità; 

VISTI: 

- gli atti di legge succitati; 

la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

ilD.Lgs.31marzo2001,n.165; 

lo Statuto comunale; 

ii Regolamento sul funzionarnento degli uffici e dei servizi; 

il parere di regolarità tecnica del dirigente il Settore .A.ffari Generali, espresso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 
267/2000; 

il parere di regol::irità contabile del dirigente il Seltore Economico-Finanziario, espress9 ai sensi dell'art. 49 del 
D.Lgs. n. 26712000; 

PROPONE 
per le ragioni innanzi evidenziate, che qui si intendono riassunte ed integrate, di: 

In 

- APPROVARE il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2014-2016 ed il Programma Triennale 
della Trasparenza e dell'Integrità, ai sensi e per gli effetti della legge 6 novembre 2012 n. !90 e del D.Lgs. 
14 marzo 2013 n. 33, allegato alla presente Deliberazione sotto la lettera "A"; 

TRASMETTERE copia della presente deliberozione: alla Auto,rilà Nazionale Anticonuzione; al 
Dipartimento della Funzione pubblica; al Prefetto di Siracusa; alla Regione Siciliana; alla Camero di 
Commercio~ Industria,· :Artigianato e Agricoltura di Siracusa; alle Organizzazioni $indacali, locali. e 
provinciali; alle Associazioni di Categoria, locali e provinciali; agli Ordini Professionali; 

DICHIARARE la Deliber·azione immediatamente esecutiva. 

PARERE TECNICO DEL RESPONSABILE DEL I SETIORE 
ordine alla regolarità tecnica (art. 12 L.R. 23/12/2000 n. 30) Sl espri1ne 

Augusta, li _______ _ 
IL RESPONSABILE DEL I SETTORE 

Dott.ssa M. Fichera 

PARERE DEL RESPONSABILE DEL I SETTORE RAGIONERIA. CONT ABILITA' E BILANCIO 
ln ordine alla regolarità contabile (art. 12 L.R. 23112/2000 n. 30) si esprime 

·~~-;~ 

IL RESPONSA~~ Jlll SETTORE 

Dorrtrdi 

parere: ________________________ _ 

Augusta, lì 



COMUNE DI AUGUSTA 
PROVINCIA DI SIRACUSA 

PIANO TRIENNALE D'I PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

2014 - 2016 

1. PREMESSA 

1.1. 11 Piano triennale di prevenzione deila corruzione {P.T.P.C.) 

La legge 6 novembre 2012, n. 190 con cui sono state approvate le "Disposizioni per fa prevenzione e fa 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" prevede, fra l'altro, la predisposizione di 
un Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) nonché, a cura delle singole amministrazioni, di un Piano Triennale di 
Prevenzione dello Corruzione (P.T.P.C). 

11 P.N.A. è stato approvato dalla C.1.V.1.T., ora A.N.AC. - Autorità nazionale <?lnHcorruzione, con deliberazione 
n.72/2013. 

li Piano Nazionale ha la funzione di assicurare l'attuazione coordinata delle strategie di prevenzione della 
corruzione nella pubblica amministrazione e fornisce altresl specifiche indicazioni vincolanti p.er l'elaborazior1e del 
P.T.P.C., da adottarsi da porte dell'organo di indirizzo politico, su proposto del responsabile onticorruzione. 

La pianificazione sui due livelli - Piano Nazi.anale e Piaino del!~ singola amministrazione - risponde alla necessità di 
conciliare !'esigenza di garantire una coerenza complessiva del sistema;;:; livello nazioneile pur lasciando autono,mia alle 
singole amministrazioni per l'efficacia e l'efficienza delle soluzioni. 

Il presente piano rappresenta una prima attuazione in ambito locale de-Ile prescrizioni contenute nella Legge n. 
190/2012 ed è suscettibile di revisioni e eideguamenti. 

Fa parte integrante e sostanzial·e del presente P.T.P.C. il Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità 
(P.T.T.1.) per il triennio 2014- 2016 (ollegato 2). 

1.2 

• 

• 

• 

• 

• 
• 

Definizioni 

Corruzione: uso• fini privati deUe funzioni pubbliche attribuite ad un soggetto al fine di ottenere vontaggi privati 
ovvero inquinam'!nto dell'azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbi@ successo sia nel caso in cui 
rimanga a livello dìtentatjvo; 

P. T.P.C. {Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione): prngramma di attività, _con indicazione. delle aree di 
rischio e dei rischi specifici, delle misure da impl,ementare per la prevenzionè in relazione al livello di pericolosità 
dei. risGhi e dei responsobili .per l'applicazi9ne.di ciascuna misura e. dei tempi; 
Rischio: effetto dell'incertezza sul .corretto:·persegµiment.o .dell'interesse pugblico e quindi dell'obiettivo 
isti~uzip_o_al_e;de!l'.ente,,Qoyutp.alll.;a pos_~iPil.ità çh~:si ve,r:ificl)i1)0 ev.enti:ço~rl!tt!vi qui lntes.i: -. 

'· :- ,-, i~la çç>JT)_e. çon,d9tte:penc;il_ment~-rH~v:'!lnJ:i:ov.vero.; : ... ~,~e·~: ... -.. ~e-.;'':-·.: _, --~. 
• co-mporta.m,enti scorretti in cui le funzioni pubqljç_h:f:!~~e.ngç>!)O_-ad_oper?IJe_ p~-_r,faxçH:ir!= !11~eres_si_prJv?1ti ovvero; 

. ~ ,.,_,-,in.quin~m~nto·d~Jl1·~4ion~.amminist.tativa,dalJ~e,ste_rn_o; .:·"' 
Evento: il verificars.i o il modifi_qa_rsi -di .un insieme.~_di ciq:::ostanze -ch.e __ .s_i._fr~ppongon9-o . .s.i o_ppongono al 
perseguimento dell'obiettivo istituzion•le dell'ente; 
Gestione del rischio: strumento da utilizzare per la ri.duzione delle probabiHtà che iLrischio si ve~ifi.chi; 
Processo: insieme di attività interrelate che creano valore trasform.ando delh:? risorse {input del P.rocesso) in un 
prodotto (output del processo) destinato.ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). 

1.3. La predisposizione del Piano anti-corruzione 
li P.T.P.C. costituisce lo strumento attraverso il quale l'amministrazione sistematizza e df!scrive un "processo 

finalizzato a formulare una strategia di prevenzione del fenomeno corruzione" come sopra definita.. 
Con questo strumento viene pianificato un .. programma di attività basato sui ri~ultati di una fase preliminare di 

analisi dell'org;;,,nizzazione comunale, sia sul pi.ano·form.ale sia rispetto ai comportamenti concreti, valutando dunque il 
funzionamento della struttura in termini di "possibile esposizione" a fenomeni di corruzione. · 

Il P.T.P.C. è soggetto a revisione entro il 31 gennaio di ogni anno trattandosi di documen~o programmatico 
dinamico che pone in atto un processo ciclico, nell'ambito del quale le strategie e le misure ideate per prevenire e 
contrastare i fenomeni corruttivi sono sviluppate o modificate a_ seconda delle risposte ottenute in fase di 
applicazione. 

In t<1:1l modo è possibile perfezionare strumenti dì prevenzione e contrasto sempre più mirati e incisivi sul 
fenomeno. 



li processo di stesura e approvazione del P.T.P.C. ha coinvolto una pluralità di soggetti sia interni che esterni: 
il Responsabile Anticorruzione ha svolto un ruolo propositivo e di coordinamento; 
i Responsabili dei Servizi della struttura hanno partecipato per le attività dei settori di rispettiva competenza; 

il P.T.P.C. è pubblicato nel sito Web istituzionale dell'Ente anche per la consultazione da parte dei soggetti 
portatori di interessi, per !'eventuale acquisizione dì osservazioni da tenere in considerazione in sede di revisione e 

aggiornamento. 

1.4 No·rmativa di Riferimento 
Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante ''Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nello pubblica amministrazione"; 

0 D.Lgs. 31.12.2012, n. 235 "Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabi!ità e di divieto di ricoprire 
cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma 
dell'artico/o 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190"; 

• D.Lgs. 14.03.2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, approvato dal Governo il 15 febbraio 2013, in 
attuotivne di commi 35 e 36 de/f'art. 1 della i. n. 190 del 2012"; 

0 D.Lgs. 08.04.2013, n. 39 "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma de/l'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190"; 

0 D.P.R. 16.04.2013, n. 62 "Regolamento recante codice di comportarnento dei dipendenti pubblici, a norma 
de/l'artico/o 54 del decreto legislativa 30 marzo 2001, n. 165"; 
Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nello seduto del 24 luglio 2013. 

2. SOGGETTI 
2.11 soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all'interno dell'ente sono: 

0 Respo_nsabife della Prevenzione della Corruzione, individuato nella persona del Segretario Generale dell'Ente: 
svolge i compiti attribuiti dai Ila legge dal P .N.A. e dilli presente Piano, in particol@re elabora !2 proposta di Pi2no 
triennale e i suoi aggiornam·enti e ne verifica l'attuazione e l'idoneità; 

" Giunta Comunale, organo di indirizzo politico-amministrativo: adotta il P.T.P.C. e i successivi aggiornamenti 
annuali a scorrimento; 

• Responsabili dei Settori in cui si articola la struttura organizzativa dell'Ente: partecipano al processo di gestione 
del rischio, in porticolore per le attività indicate all'articolo 16 del d.lgs. n. 165/2001; 

• Responsabile della trasparenza, individuato nella persona del Segretario Generale dell'Ente, ai fini del 
coordinamento tra il Piano· Triennale di Prevenzione della CorriJzione {P.T.P.C.) e il Programma Triennale per la 
Trasparenza e l'Integrità (P.T;T.I.); 

• Organismo Indipendente di Valutazione: svolge i compiti propri connessi alla trasparenza amministrativa, 
e5p,ifrl'H2 parerè sul Co(Hée,di coinportamento adottato dall'amrninistrazione;--~·· 

• Ufficio Procedim·en·t; DiSti/1.fii1Dtltprowede ai comP,iti·di propria C6in.pètenz@ ne·i ·prbcedini·erlti'discipliti.ari; · 
• Dipendenti delten_te: partecipano ai processi di ge,stione'del rischirosservano: le,.misure:contenute nel P.T.P.C_., 

·sègnàlaho: le sitùiizionFdFilletito al prdprio·Responsabile;:. · ... . " · .. · •. .., · 

• Cof/aborntori dell'ente: osservano le misure còntèrìOfè··nel,:P.T;P:C. >e nel codice. di cbmpòrtamento dei 
dipendéhti e segrialanò:1e··situaziòni·di illecito-al ·Responsabile di--rifèrirTiento.· 

2.2 La StruttLfra O·rganizz'athra':de·I Comune 

Settore Responsabile 
1 I SETIORE -AFFARI GENERALE Dott.ssa Marcella Fichera 
2 Il SETIORE -AFFARI LEGALI Avv. Lucia Cip.riano . 

3 lii SETIORE - ECONOMICO FINANZIARIO Dott. Fr@ncesco Lombardi 

4 IV SETIORE- LAVORI PUBBLICI lng. Carmelo Br@mato 

5 V SETIORE - URBANISTICA Arch. Angela Cacciaguerra 

6 VI SETIORE -SERVIZI ECOLOGICI E PROTEZIONE CIVILE lng. Edoardo Pedalino 
7 VII SETIORE - SERVIZI SOCIALI Dott.ssa An·na Bucceri 

8 VIII SETIORE - POLIZIA MUNICIPALE Com. Antonio Barbera 

3.1 Procedure di formazione e adozione del Piano 



• 

• 

• 

• 

Entro i! 30 novembre di ogni anno ciascun Responsabile di Servizio trasmette al Responsabile della 

prevenzione le propr!e proposte aventi ad og.getto l'individuazione delle attività nelle quali è più elevato i! 
rischio di corruzione, indicando, altresì, le concrete misure organizzative da adottare dirette a contrastare il 
ris.chio rilevato. Qualora tali misure comportino degli oneri economici per l'Ente, le proposte dovranno 
indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti. 
Entro il 31 dicembre di ogni anno il Responsabil·e della Prevenzione della corruzione, anche sulla scorta delle 
indicazioni rG'lccolte ai sensi del precedente comma elabora, ove necessario, l'aggiornamento del Piano di 
prevenzione deHa corruzione recante l'indicazione delle risorse finanziarie e strumentali necessarie alla 
relativa attuazione e !o trasmette al Sindaco ed alla Giunta. 
La Giunta Comunale approva il Piano tr:e:-:r:ale di prevenzione della corruzione entro il 31 genniilio di ciascun 
anno, salvo diverso altro termine fissato da ila !egge. 
11 Piano, una volta spprovato, viene trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartim.ento della 
Funzione Pubblicai ed all.a ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) nonché. pubbHcato in forma permanente 
sul s.ito internet istituzionale dell 1.Ente in apposita sottosezione all'interno di quella denominata 
ff Amministrazione Trasparente". 
N·el1a medesims sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, entro il 15 dicembre di 
ciascun anno la rei.azione recante i risultati dell'attività svolta_ 
li Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della prevenzione della 
corruzione, allorché siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 
intervengano rilevanti mutamenti orgar!lzzativi o modifiche in ordine all'at-tività dell'amministrazione. 

• Misure di prevenzlone comuni a tutti i settori a rischio. 

Oltre alle specifiche misure indicate nella Scheda Allegato 1, che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente Piano, si individuano in via generale, per il triennio 2014-2016, le seguenti attività finalizzate a contrastare il 
ris~hio di corruzione nei settori di cui al precedente articolo: 

a. Meccanism.i di formazione e attuazione delle decisioni: 

1. Ai fini della m<11ssima trasparenza dell'azione an1ministrativa e della totale accessibilità,_ tutti i procedimenti 
concernenti le attività ad alto rischiò di corruzione devono essere conclusi con provvedimenti_ espressi assunti 
nella .form.a della determinazione amministrativa ovvero nelle altre forme d_i l~gge (autorizzazioni, 

2 . 
conces~ioni, _etc), sa!vo i c@s.i in cui sia pr,evista .la de!iberazi_one di G.M. o di e.e. 
I _prowedim·enti_ con.elusivi: 

. o : .. -~,ey~:,"i.1:Q.~i_pprt.ar~_in,n_a.rra_tiya_la 9,e.scrizi.qi;ie çie_I pr~?cedim.~nto.S:':'.Olto, r~chi~J:ni3ndo tutti_?!} atti._pr?c:i9tti, anche 

• 

• 

• 

.Jnter_ni, per: .. adtjivenire aJla dec_is.ion,e.fina_l!=!; _ _ _ . . ., .· . . 
d.evo~~-o ess~r~ ~efnPre m~tiVati.~O.~ Pr~CiSione, chiarez.za.e,cc?:mplete_zz~, sP~~i.fi.~~ntjq LPJ~~!-JPPC>$1:_(di fatto e 

. .. ·l·e .ragi·Pni gi_uri,ctiché.,cn~= t1~nnq _dete.r.~in~to Js..:dec1~1POe ·:~~11.1,~~-~J1tJ~t.~~-~i.ò·n~· in .. re1.à~~.i_g~·è.:.ahe ·.~risultanze 
J~·il·istr.~th~:-~ì~'~·~-,-~\.Ì;~:·n.q[r,1;i'~.''9,(~fif~'ri~:~Rj~;,;,; .. . :··,i.· .' .. :_ --·::·>;- ;.·· :~-;·_:·:.: .-:~:-. :~;·;:.· .. : ·,_.i ... ~ .. ;:· .. ·· :. , · _, .:,.·

1
·_; :.: '.:; -- •• :- .~;

1

~:·;: .~, ;~. :: 
devOno essere r~datti" cori stile il più possib.ilm·17pt_e;.,-.. ~~-~-Pl:tç~; ;~':,,~_i(~tt.9.: ·:P;~r.:.Cf'.H1-s:rn.~i9= a,, cpiun;que di 
comprendere appi,eno la portata di tutti i prowedimenti; 
di norma il soggetto istruttore della pratica deve essere distinto.dal ti~olar:e d.~(·p_ote"r.e:di ~~,9~.ion~ dell'atto 

finale. _., . . _ - · -. · 
3. Per ciascuna tipologiill di attivit_à e p·~oce.dim.entt? a rischi·o, ogni Re!sponsabU.e _di Servizio compe~ente, entro 60 

giorni dalla approvazione· del Piano, dovrà avyiar~ la standardizzazione dei processi interni n.iedian~e la redazione di 

una che-ck-llst (lista delle operazioni) contenente per ciascuna fase procedimentale: 

- il responsabile del procedimento; 
- i presupposti e le modalità di avvio del procedimento; 
- i relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari) da applicare; 
- [.e singole fasi del procedimento con specific@zione dei tempi 
- i tempi di conclusione_ del procedimento; 
- la forma del provvedimento conclusivo; 
- la modulistica da adottare; 
- i docum·enti richiesti al cittadino/utente/impresa 
- ogni altra indicazione utile a standardizzare e a tracciare l1iter amministrativo. . 

5_ Ogni Responsabile di Settore, entro 90 giorni dall'approvazione del Piano, prowede a rendere pubblici 
m·@di:ante il sito web dell'Ente, nell 1apposita sezione inclusa in Amministrazione Trasparente, i dati informativi relativi 



ai procedimenti tipo opportunamente standardizzati, con particolare riferimento alle attività a rischio individuate ai 

sensi de! presente Piano. Ciò al fine di consentire il controllo generalizzato sulle modalità e i tempi procedin1entali. 
6. L'ordine di trattazione dei procedimenti ad istanza di parte è quello cronologico, fatte salve le eccezioni 

stabilite da leggi e regolamenti e ferma restando !a necessità di portare a conclusione i procedimenti per i quali 
l'istruttoria risulti conclusa. Per i procedimenti d'ufficio si segue l'ordine imposto da scadenze e priorità stabilite da 
leggi, regolamenti, atti deliberativi, programmi, circolari, direttive, etc.. 

5. 11 Responsabile di Settore o il Responsabile di procedimento che si trovi in situazioni nelle quali vi sia 
conflitto d'interessi anche potenziale, deve astenersi dall'adozione di pareri, di valutazioni tecniche, di atti 
encioprocedimentaH e del prowedimento finale. 

b. Meccanìsmi di controllo delle decisioni: 
Ai fini della mass.ima trasparenza dell'azione amministrativa e de!!'accessib"ilità totale agli atti 
dell'Amministrazione, per le attività a più elevato rischio, i provvedimenti conclusivi dei procedimenti sono 

pubblicati all'Albo Pretorio on line, raccolti nelle sp·ecifiche sezioni del sito web dell'Ente, in attuazione al 
D.Lgs. n.33/2013, e resi disponibili per chiunque a tempo indeterminato; salve le cautele necessarie per la 
tutela dei dati personali. 
In una logica di integrazione ed organicità degli strumenti organizzativi, ai fini dei meccanismi di controllo 
delle decisioni, si assumono parte integrante del presente documento i! Regolamento in materia di controlli 
interni adottato con Deliberazione della Commissione Straordinaria n. 20 de! 20.12.2013, in appli·cazione 
dell'art.3 del D.L. 174/2012, convertito in Legge 213/2012. 

c) ObbUghi di inform.azi:one nei confronti del Responsabile chiamato a vi,gilare sul funzionam·ento del P·iano. 
1. I Responsabili di Settore comunicano al Responsabil·e della prevenzione della corruzione, entro 30 giorni 

dalla approvazione del presente documento, i nominativi dei dipendenti assegnati al proprio Servizio cui siano 
demandate attività istruttori-e nell'àmbito di quellè ad alto r'isthio di corruzione. Tale comunicazione è effettuata 
anche ai fini dell'individuazione del persOìiale da ins.erire nei programmi di formazione. 

2. D,efinita la procedura di standardizzazione dei pro.cessi interni per le attività a rischio di corruzione, i 
Responsabili di Settore informano i dipendenti assegnati a tali attività nell'ambito della struttura d~ competenza ed 
imp;;,rtiscono loro le relative istruzioni operative al fine di assicurare il mbnitdraggio ed il feedback costante sulle 
attività. In particolare, il dipendente assegnato ad attività a rischio di corruzione: 

e dovrà riferire al R"esporisabile di Settore l'andamento dei procedimenti assegnati ed il rispetto dei tempi dei 
procedimenti; 

• dovrà informare temPe:~t_ivamente il Respons·abile di Settore dell'impossibilità di rispettare i tempi del 
procedimento e di qualsiasi <liltra arionialla iilèvata, indicando le motivazioni in fatto e in diritto che 
giustificsno il ritG1rdo. li Responsabile di Settore dovrà intervenire tempestivamente per l'e!iminazione delle 
evehtUalÌ anoma'!iie risco:n't~'ate· e; qùalora ·1.e misi.ire ··co'fi-ettiVe fi'on 'rientrino nèlla sua competenz@ normativa 
ed esclusiva, <;iovrà . informare tempestivamente il Ri"i!sP~riSabiìè' '"delia· Prevenzione -deJl.a<~corruzione, 

·'pro:Pò·hefrì'ci,d_gli~l.è!' ~~-l:b:hi_:eòf:rittt_ive d_a 'àBOt'tare.: _· · . , -. . · '. -. _·._··_,.c.. . ,,. ..... ,_,_
1 
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3."· "Còri ·ta~è!rÌià. fiirìiè?t~aT~j -òdn'f"F(e'~b~dhS~fbiiè-di;:seitOre :dovrà· :pi-odùr~e· a1: He~·p·òH_:'<~hHe ·_deHc;cpr~venzi.one 
della corruzione uno sp,ecifico report sÙlle attività a rlschlo di corn.iZfòrl'e~hè"ì '~ij~·liè1 Sàì-'àrlii:ò 'E!V"iaenziati:: ·.· .T., 

·~'.~,·,r·t.1~·pdboìlt·azi6H'è:Fa.èr·p!rdC~8fM:erlti~f~H,ffaraizZ~trn_';::,r:,'., ·~ : (-..; .. ,:' ,,. r:._"':: :<·;, ._;·.' 

• I procedimenti attuati; 
• 1 :fù~spò.ns~bili'd(procèdfrTI~ht6; , .. · · e:!~ 
• ll riSpetto dei tempi procedimentali; 
• Le eventuaii a·rfDrTialie rfsCo'ritfate" riello 'Svdlgimento dèll'ifer dei Proc€dìrhenti; 
• I motivi dell'eventùal·e! mahcato rispetto dei tempi procediment@li; 

Le azioni correttive intraprèSe e/o proposte; 
• Le verifiche effettuate circa la possibilità di attuare la rotazrone degli lncarkhi; 

Il Responsabile della prevenzione e della corruzione, entro 60 giorni dall 1acQ.uisizione dei report da parte dei referenti 
di ciascun Servizio, pubblka sul sito istituzionale dell'Ente i risultati del monitoraggio effettuato. 

d) Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti. 
1. Il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti è uno degli indicatori·più importanti di efficienza 

e di efficacia dell'azione amministrativa, oggetto di verifica anche in sede di controllo di gestione e controllo 
successivo di regolarità amministrativa. Con specifico riferim·ento al rischio di corruttela, il rispetto dei termini 
procedimentali è un importante indicatore di correttezza dell'agire pubblico. 

Di contro, li ritardo nella conclusione del proce"dimento costituisce sicursmente un'anomalia. 
2. Tale anomalia deve poter essere in ogni momento rilevata dal Responsabile di Settore in modo da: 



• riconoscere i motivi che l'hanno determinata; 
• intervenire prontamente con adeguate misure correttive. 

3. A tal fine, il dipendente assegnato alle attività previste nel presente Piano, deve informare 
tempestivamente il Responsabile di Settore dell'impossibilità di rispettare i tempi del procedimento e di qualsiasi altra 
anom.alia rilevata, indi.cando le motivazioni di f@tto e di diritto che giustificano il ritardo. 

4. Il ResponsabHe di Settore interviene tempestiv@mente per l'eliminazione delle eventuali anomalie 
riscontrate e, qualora le misure correttive non rientrino nella sua cumpetenza normativa ed esclusiva, dovrà informare 
tempestivamente il ResponsabHe della Prevenzione della corruzione, proponendogli !e azior,\ correttive da adottare. 

e} ~w'l'onitorag~io dei rapporti, in particolare quelli afferèntl le attività di cui al precedente punto d., tra 
l'Am,ministra:zione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a pro,cedimenti di 
autorizzazione, conce!l:sione o e-rogazione di vantaggi economici di qualunque g·enere. 

1. Con cadenza trimestrale i Responsabili di Settore comunicano al Responsabile della prevenzione un report 
circa il monitoraggio delle attivit~ e dei procedimenti a rischio del Settore di apparte.nenza, verificando eventuali 

relazioni di parente·!a o affinità fino al secondo grado, suss.istenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti 
de·i soggetti .che con l1Ente stipulano contr@tti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogszione di vantaggi economici di qualunque genere e i Responsabili di Servizio e i dipendenti che hanno pairte, a 
qualunque titolo, in detti procedim.enti. 

4.1 Procedure per I.a sel.e:zione e formazione del personale. 

1. Il Responsab.i\·e della prevenzione della corruzione, compatibilment~ .con i tempi di a_ttivazione _dei percorsi 
formativi da part_e dei so·ggetti istituzionalmente preposti alla formazione de! personale_ degll Enti Locali e fatt.a salva 
ogni specifica. indicazione che in merito perverrò sulla base delle intese exart.1 comma 60 della L.n.190/2012, 
definisce apposito programma annuale di informazione e formazione sulle materie di cui.al presente documento ed, in 
generale, sui temi dell'etica e della legalitò. 

2. Il programma di formazione coinvolgerà: 
• Il Responsabile dell.a prevenzione della corruzione; 

• I Responsabili di Settore; 
• i! personale destinato a.d operare. nei Settori ca rischio individuato sulla base della comunicazione che 

effettueranno i Responsabili di Settore. 
3. Ai .fini della corretta rilevazione. del fabbisogno formativo da soddisfare con il programma, il Responsabile 

della.prevenzione ç!ella co~ruzi:one potrà inyitdre i Responsabili.di Settore a formuliare specifich.e propo~te . .formative 

contenenti: 
~ _ le mat~ri-e~qgg~tto di.fprr:nazior:ie;,,. ... _ _ . 
•.·.,_ .... il,gr.a:do,d:iJnfo:~'maZ_i.o~:e .e,c;ù.ç,~nosc12n~~-d~Ldipend~r:-tti-nelle m<?J.terie/~ttivit_à. a ri_schio di_,c_o1Ì"rui,i_o~~; 
• : J~ rnètodol~giei<)r~at\~;1 ,sp~~ificarÌd~ glia~p~\\; d~ ~pprolondire; . ... ·. .. ... . . . 

, , • -I~ ~-rib~i-tà:_" ·-·· i." , - .. " "···, ·"I-·- . , . - ···"·,. . . . _ _. ...... 

-, ::n'~<;'h: JÌ .·._9i_!ia,n~.io.,:~i. p_re,'!·i~_i9~~e,~é).n11y~J.~i;t;J~y~ :P_r,~y,ef~;5~,·_:lr:l s~~~e"'.9.~ pre~i~I9!1.~ ,q,ep:~r~:J.'1. ·-~~~e. tj.i: Y.-~~~~.zi.one,. gli 
C? ppò d:l:l:~ i_ ·~p~~f:Y~ri~! _:;_5fi ~-~p.~s~: ·~ fi_r:~ I lZ_~~t} ., .. a"'J~~r1.,arp t_i t~· ,1~.:~·~q i;:~~,~~<;J.~.e, ·_ < 9 _i, .ç_u.~ a _I ..... P r~,se n:~ e::·-R PSH ti:)~ ~.!e;>:; ~;~sa ,,~.D~P,:;f!f1~~~~~~e 
1 n i_zi àtbàr'. JI~ ~ ~ ~.r\~ -ç)..) rifp.tp;\a ~J p l)_.e :~ ;çj !.~f,e.~9 _q.~ ~~~ .. g~St i o ~.~I.e;!_.~ ,Y I\'.. ~p tj.çi ~ ~. r).t.ç>, id e! I_~,-~,~ i_y;it~ -S~ i ·: ~,u 1 :a I.. Pt~s.e Qt,~, ;d'..9 SY .~~e .n~q, 
~~~hèdirettar,;ènternrate•dal Re~pomabiledella prexenziope dellawrrµzi~ne. .... . . . . . . ... ,, , ; 

.. -· ·. ·5~_· L~ P~rtec.ip~ii.~ne ~I p·l_a~ri.~~-·~i:·:_·f~'_~m·~~i~n:~ .. ~~ · .. ~·~~~!= -~.e:i ._pe_rs?n~.le-;,s~i~_ziqnat~ .. ;~~PPfe.se:i:it~ -:0ni.a,~1:.iyità 
obbli~'!.\OFia, . 

5.1 ~().ta~~.one degli incarichi. .. 
Nelle mor.e _della individuazione d.i regole applicative specifiche per le amministrazioni locali, in relazione alle 

caratteristiche organizzative e dimensionali delle stesse: · . . . . ·· . 
• . i Responsabil.i di Settore, previa verifica della possibilità di indi'viduare figure p_rofess.ionali fungibili, 

favoriscono la. ro.taz_i~ne dei dipendenti assegnati alle ~ttività con più elevato rischio di corruzi~ne e 

~if~riscono in merito al Responsabile della prevenzion_e della corruzione. 
• ii ·Responsabile della. prevenzione della corruzion~ verifica, di concerto con il Sindaco, entro i 30 giorni 

antecedenti /.a prima scadenza degli incarichi di posizione organizzativa successiva all'adozione del. p_resente 
Piano, la possibilità di attuare la rotazione nell'ambito di detti incarichi con riferimento ai Sett_Qri nei quali è 
più elevato il rischio di corruzione, compatibilmente con la specifica professionalità richiesta per i medesimi, 

. a.s.sicurand_one, comunque, la continuità dell'azione amministrativa. 

6.1 Misure di prevenzione nei rapporti con i cittadini e l·e imprese. 



Costituiscono misure idonee a prevenire i fenomeni di corruzione le seguenti procedure da seguire nei rapporti con i 

cittadini e le imprese: 
a) La comunicazione di avvio del procedimento: il Comune comunica al cittadino, imprenditore, utente, che 

chiede il rilascio del provvedimento autorizzativo, abilitativo, concessorio oppure qualsiasi altro provvedimento o atto, 
il nominativo del Responsabile del Procedimento, l'Ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti e dello 
stato del procedimento, il termine entro i! quale sarà concluso il procedimento amministrativo, I' email ed il sito 
internet de\ Comune. 

b} Tutti i cittadini e gli imprenditori che sì rivolgono al Comune per ottenere un prowedimento nelle materie 

ad alto/medio rischio corruzione s.i devono impegnare: 
0 a non offrire somme di danaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che 

indirettamente tramite intermediari, a! fine del rilascio del provvedimento am:ninistrativo richiesto o al fine 
di provocare violazione della legge o lo sviamento dell'attività amministrativa dalle finalità fiss2te dalla 

legge; 
denundare immediatamente a!J.e Forze di Polizia ogni illecita richiesta di danaro o altra utilità ovvero offerta 
di protezione o estorsione di quaisiasi natura che venga avanzata nei confronti di propri rappresentanti o 
dipend€nti, dl fa-miliari dell'imprenditore o di e'.1erituali soggetti legati all'impresa da rariporti professionali; 

0 comunicare ogni variazione delle informazioni riportate nei certificati camerali concernenti !a· compagine 
sociale; 
indicare eventuali reiazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 
dipendenti degli imprenditori e i Responsabili di Servizio e dipendenti dell'Amministrazione. 

6.2 Misure di p·revenzione riguardanti tutto il personale . 
1. Ai sensi dell'art. 35-bis del D.igs. 1Éi5/200l, così come introdotto dall'art. 1, comma 46 della l. 190/2012, 

coloro che sono stati condannati, <11nche con Sentenza non passata in giudicato, per l reati previsti nel capo I del titolo 
Il del libro secondo del èOdke penale: 

non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici 
impieghi; 

v non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erog2izione di 
sovvenzioni, contributi, -sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e 
priyati; 
non possono fare parte delle commissioni per la.scelta del cor.traente per l'affidaniento di lav6ri, forniture e 

· Se·rvizi, per l"a torlcèssiòne ·o l'erogazione :di SOvvenziO~i, còntributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
2. Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare -·non appena 

ne viene·a'·cònb$c'eriia - al-Re:s·p.O:n·sabne:~e11a preven·zianfl·délla co.rrui:Ibne, di essere s1:àto Sottoposto;a pracedini.ento 
di prevenzione ovvero a procedim,ento p~n:a-ié per:r·eatl-8f\~Fè'vfS'fi h'~F~tapo··'1 ;dei:titòl·O ll·'dèl:libro ·s~cO~ndò del còdrce 

penale. ·· 
. ' 3'.. Ài sonsi'deli'aif: 6ctiis 1:!éli~ t'.' hl 24i/90;. fosì'èòi\io'iri"tròd6\'to' dàll'art:l, còn\ni1Ì 41; ~ell~ L '190/2012, H 

. re_~pOrlSclbìlé'·~a_~·I- plO_Ced1 m~'htcY:~:' Pt._it6lci/r.i_ degii :~ffi.Cf~ò~m·péten1:i_:_·acr~:·~fd6fta-r~ 'i: p~fe:_rt 1e. V@lùÌ.azÌòili-. te~·n_fc_hè;':·gff·:fitti 
,~ndòi:Nò1::-è;àfrìì~H?ft~ff r~i'il ;.iprbWè:~·inH~rl't6~(~fii1'~1Cf :d.ètO'f1dl:~isf~fi.ergf -Yn·~ è1a1St/\:n. :Cdhfnttò -ài · :rnteié'sSi·,- -sé·gn.ar1ancJO ~;ogni 
si_tu_a~iohe di conflitt~, __ anc~·~. _potenZfii'l~~::'.a'( :_lor_d: .. ~up·éfì:Off gerart-h_l~i.·~ · -.'{i·Re_SPdn-~abili-:-:di 'Sètt'òté ':"fO~rhJ1anC1<1ia 
;segn·afaìiorie'difù:3r'darité 0 fà'~prci'.P'rla'p'O~ìifrfìlé'al Segrétà'rfb G;ene'fal.è'ed ar sindacò-:' ,_-.,-,.. . " .. ~ [ ,, 

4. Ai sensi dell'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall'art. 1, comma 51, della C 190/20Ù, 
fuori dei cas.i di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'arti1colo 2043 
del codice civil:e, il dipendente (Wishtleblower) che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, owero 
riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragiOne del ·rapporto di 
lavora·, nOn può·- essere sarizia·nato, licenziato o sottoPosto ad Ùna· misura discriminatorià, diretta·- o indiretta,-- avente 
effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuricia. Nell'ambito del 
proéedi;,,ento ·a1sciplinare,··1·\der1tità del segnalante non può essere.rivelata, senza il suo consenso, seinpre che la 
contestaZione dell'addebito disciplinare ·sia fondata su accertameiìti distinti e -ulteriori rispetto alla segnalazione. 
Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, -.['identità può essere rivelata ove la sua 

con·oscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'ii1colpato. La denuncia è sottratta all'acceSso previsto 
dagli articoli 22 e seguenti di21la legge 7 agosto 1990, n. 24, è successiVe modificazioni. 

5. Restano ferme le 'disposizioni previste dal D.Lgs. 165/2001" in meritò alle incompatibilità dei dipendenti 
pubblici, e in particolare l'articolo 53, comma 1 bis, relativo al divieto di confe-rimento di incarichi di direzione di 
strutture organizzative deputate alla gestione del personale (cìoè competenti in materia di reclutamento, trattamento 
e sviluppo delle risorse umane) GI soggetti· che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti 



politici ovvero in movimenti sindacali oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di 
collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni. 

6. Ai sensi dell'articolo 53, comma 3-bis, del D.lgs. 165/2001 è altresì vietato ai dipendenti comunali svolgere 

anche a titolo gratuito i seguenti incarichi di collaborazione e consulenza: 
• Attività di collaborazione e consuJ,enza a favore di soggetti ai quali abbiano, nel biennio precedente, 

aggiudicato ovvero concorso ad aggiudicare, per conto dell'Ente, appalti di I.avori, forniture o servizi; 
Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l'Ente ha in corso di definizione 
qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria; 

• Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o µ(1vati con i quali l'Ente ha 
instaurata o è in procinto di instaurare un rapporto di partenariato. 

7. /1. tutto il personal·e del Comune, indipendentemente dalla categoria e dal profilo professionale, si applica il 
"Codice di comportamento dei dipendenti pubblici" approvato con D.P.R. n. 62/2013. nonché del Codice di 
Comportamento del Comune di Augusta in corso di approvazione. 

8. Alla stregua dell'art. 4, comma 5, del "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici"; per regali o altre 
utilità di modico valore si intendono quefl·e di valore non superiore€ 50, anche sotto forma di sconto. Tale valore non 
deve essere superato nemm.eno dalla somma di più regali o utilità nel corso dello stesso anno solare, da parte dello 
stesso soggetto. I regali e le altre utilità, comunque ricevuti fuori dai casi consentiti, sono immediatamente restituiti, a 
cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti. 

7. Individuazione deUe aree di rischi,o. 

L'art. 1 comma 16 della. Legge 190/2012 ha individuato "di default" alcune aree di rischio ritenendole comuni a 
tutte le amministrazioni. Tali aree s.i riferiscono ai procedimenti di: 

• concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 24 del 
citato decreto legislativo n. 150 del 2009; . 

• scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al d.lgs. 
n. 163 del 2006; 

• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
autorizzazione o concessione. 

Ogg~tto del prese.nte P.T.C.P. è :'analisi delle citate aree nel contesto dell'ente. Le stesse costituiscono, in fase di 
prima applicazione, il contenuto minimal.e del piano. Ulte;riori aree di rischio saronrio prese in considerazione in sede di 
elaborazione defl'aggiorna_m.ent9 del p. T.p.c. . . . . . . .. . 

L'a!l,~gat9 2 del P.N.A. prevede p_eraltro l'articolai,ione delle citate Gr~e ·in sotto aree. e p1iù precisa~~nte: 

A) Areç): acquisizione e progressione del p·ersonale 
Sotto" are·e: 

1. Rec!Utamènto · 
:2:· ··· 'Pi"Qgr~ssiòrii'di' tarrièra ;_r. ··. - ·,_:_;, ·· . :i. 

''3"; Còhfie"riili-èrito:-d 1-1n tarithrdf:Ccill.iiibof~'ziòfYè ·. ·, 

B) Area: il!ffidamento di l~Vòri. -sei-Viii·e·:fòfhitu'·re 

Sotto aree: 
1. Definizione dell'oggetto dell'affidamento 
2. Individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento 
3. Requisiti di qualificazione 
4. Requisiti di aggiudicazione 
5. Valutàzione delle offerte 
6. Verifica dell'eventuale anomalia delle offerte 
7. Procedure negoziate 
8. Affidamenti diretti 
9. Revoca del b•ndo 
10. Redazione del cronoprogramma 
11. Varianti in corso di esecui:ione del contratto 
12. Suboppolto 

.. -.,_ 

•-.·-

13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di 

esecuzione del contratto 



C} Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari prividi effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario 
Sotto aree: 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nel!'an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti ammin·1strativi discrezionali nell'an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto 

O) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per 
il destinatario 
Sotto aree: 

' .. 
2. 

3. 
4. 
5. 
6. 

Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an 

Provvedimenti amministratlvl a contenuto vincolato 
Provvediffu2nti amministrativi vincolati ne!!'an e a cvntenuto vincolate 
Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an 
Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto 

8. La mappatur:11 dei rischi. 
Individuate come sopra le aree e relative sub-aree di attività a rischio corruzione, si tratta di individuare 

all'interno di queste aree alcuni processi specifici. 
Per "processo" si intende ciò che avviene durante un'operazione di trasformazi·one: un processo è infatti un 

insieme di componenti che opportunamente bilanciate consentono di ottenere un determinato risultato. 
Ai fini della definizione della noziòne di "processo" il P .N.A. approvato recita: "fl concetto di processo è più ampio 

di quello di procedimento amministrativo e ricomprende anche le procédure di natura privatistica. La mappatura 
consiste nefl'individuazione del processo, delle sue fasi e delle responsabilità per ciascuna fase. Essa consente 
l'elabo;azione del catalogo dei processi." 

Sul piano del metodo si pone ineludibile il problema .del rapporto fra processo come sopra definito e i 
procedin1enti amministrativi codificati dalla L. 241/1990. 

Tralasciando il fatto che nella realtà comunale questl ultimi non sempre sono codificati eio aggiornati, la 
differenza sostanziale sta nel fatto che i procediniei1tl atnriiinistrativi ·sò·no· formalizzati mentre il processo che qui 
viene in rilievo riguarda il modo concreto in cui l'amministrazione ordinariamefite agisèe, ·e che-tiene anche conto in 
particolare ·delle· prassi interne e dei rapporti formali e non~· con i soggetti esterni alf'am~inistrazione che nel 
processo intervengono. 

Conseguentemente la categoria concettuale qui presa a riferimento è quell.a del processo come sopra d~finito, 
articolato eventualm,ente per fasi ovvero, com·e sembra suggerire il P.N.A., anche per «aggregati di processo".; 

Pertanto, se è vero che il P .N.A. approvato " ..... fornisce specifiche indicazioni v/qcp/a_f]t( pr;r_. refp_,bqra,zio!'e del 
P. T.P.C." il criterio con cui sono stati individuati i processi ~.oq,::l:la ,po:t~toc:che, ·t.~S?.ere:.sRerim~~tafe, basato 
sull'esperienza concreta, tenendo conto delle esemplificazioni fornite dal!' Autorità Nazional,e Anticorruzione. 

Premesso quanto sopra, si rinvia alla Scheda allegato l, colonna '~,fq~f'(f!.f/9,:_.d~{ p~o_ce~~,i" ~· 

• Gestione de-I rischio. 

9 .1 Principi per la gestione del rischio 
Il processo di gestione del rischio definito nel presente piano recepisce le indicazioni metodologiche e le 

disposizioni del Piano Nazionale Anticorruzione, desunti dai principi e dalle linee guida UNI ISO 31000:2010. 
la predette indicazioni di metodo non sono riportate potendosi rinviare alla Tabella Allegato 6 del P.N.A. 

approvato da A.N.AC. -Autorità nazionale anticorruzione, con deliberazione n.72/2013. 

9.2 Identificazione del rischio 
l'identificazione del rischio consiste nella ricerca, individuazione e descrizione dei rischi e si traduce nel fare 

emergere i possibi!l rischi di corruzione per ciascun processo come sopra individuato. 
l'attività di identificazione è stata effettuata mediante: 
• indicazioni tratte dal P.N.A., con particolare riferimento alfa lista esemplificativa dei rischi di cui all'Allegato 1; 

consultazione e confronto con i Responsabili di Settore competenti; 



• ricerca di eventuali precedenti giudiziari (penali o di responsabilità amministrativo) e disciplinari che hanno 
interessato l'amministrazione negli ultimi 5 anni; 

L'indagine si è conclusa con l'elaborazione della Scheda allegato 1, colonna "Registro dei rischi". 
9. 3 La valutazi,one del rischi,o 

Ai fini della valutazione del rischio, il P.N.A. prevede che l'analisi del rischio sia costituita dalla valutazione della 
probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze che il rischio produce (impatto) per giungere alla 
determinazione del livello di rischio. Il livello di rischi·O è rappresE!ntato da un valore numerico per la definizione del 
qusle si rinvia alla Tabe!la Allegato S del P.M.A. cor: !e precisazioni fornite dal dipartimento della funzione pubblica e 
che in sintes.i prevede che: 

• La probabilità del verificarsi di ciascun rischio, intes:::: quindi come frequenza, è valutata prendendo in 
considerazione le seguenti caratteristiche del corrispondente processo: 
• Discrezionalità 
• Rilevanza esterna 
• Complessità 
• Valore economico 
• Frazionabilità 
• Efficacia dei controlli 

L'impatto è considerato sotto il profilo: 
• organizzativo 

economico 
• reputazionafe 

• organizzativo, economico e sull'immagine 

• 11 livello di rischio è rappresentato ds un V<illore numerico costituito dal prodotto del valore assegnato alla 
frequenza con il valore assegnato all'impatto. 

Valori e frequenze della probabilità Valori e importanza dell'impatto 

o nessuna probabiiità o nessun impatto 

1 Improbabile 1 marginale 

2 poco probabile 2 minore . 

3 Probabile 3 soglia 

4 molto probabile 4 serio 

5 altamente probabile 5 superi·ore 

• La ponderazione del rischio consiste nél considerare ·lo stesso alla·-luce dell'analisi effettuata-- e nel raffrontarlo 
con altri rischi al fine di decidere le priorità ·e l'urgenza di trattamento. 
-Al fine· di; :r.endere -subito -eVidente_:1.e .. fattispecie- oggetto di ·,trattamento si è. ritenuto.,--0pportuno ·graduare_ 
convenzionalmente·.comè segue-i .\ivelli·di rischio emersi-per ·ciascu'n.processo; 

Valore livello di rischio - intervalli· . Classificazione ·del rischio 

o · nullo 
>o;:; s . scarso 
>5s10 moderato 
> 10 s 15 rilevante 
> 15 < 20 elevato 

> 20 critico 

Le precisazioni fornite dal Dipartimento de\l.a Funzione Pubblica Tiguardano il calcolo della probabHità e il valore 
dell'impatto indicati nella Tabella Allegato 5 del P.N.A .. Al fine di assicurare omogeneità di criteri, il Dipartimento ha 
stabilito che: 

il valore della "Probabilità" va determinato, per ciascun processo, calcolando la media aritmetica dei valori 
individuati in ciascuna delle righe della colonna '''Indici di valutazione della probabilità"; 
il valore dell"'/mpatto" va determinato, per ciascun processo, calcolando la media aritmetica dei valori individuati 
in ciascuna delle righe della colonna "Indici di valutazione dell'impatto"; 



I! livello di rischio che è determinato dal prodotto delle due medie potrà essere nel suo valore massimo uguale a 
25. 

Il trattamento del ris.chio. 
La fase di trattamento del rischio consiste nell'individuazione e valutazione delle misure che debbono essere 

predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e ne!la decisione sulle priorità di trattamento. 
Per misura si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione, o strumento di carattere preventivo 

ritenuto idoneo a neutralizzare o ridurre il livello di rischio. 
Le misure sono classificate in obbligatorie o ulteriori. Le prime sono definite tali ln quanto sono quelle la cui 

applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti normative. 
Le misure obbligatorie sono riassunte nelle schede allegate al P.N.A. alle quali si rinvia per i riferimenti 

normativi e descrittivi e che sono sintetizzate ne!Ja seguente tabella: 

Id Misura obbligatoria Tavolo allegato PNA I 

1 Adempimenti relativi alla trasparenza 3 
-

Tcodici di comport•mento 2 4 ,_ 
3 Rotazione del personale 5 

4 Monitoraggio dei comportamenti in caso di conflitto di interessi 6 

5 Conferim·ento e autorizzazione incarichi 7 

6 lnconferihilità di incarichi dirigenziali 8 

7 Incompatibilità per particolari posizioni dirigenziali 9 

8 Attività successiva alla cessazione de! rapporto di !avaro (pantouflage - revolving 10 
doors} 

9 Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici 11 

10 Tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti (Whistleblowing) 12 

11 Formazione del personale 13 

12 Patti di integrità 14 
-· 

13 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 15 

114 \ iv'lonitoraggio termini procedimenta!i 16 
1 1s O Monitorsggio sui modelli di prevenzione della corruzione in enti pubblici vigilati 17 

I 
dal Comune ed enti di diritto privato in controllo pubblico partecipati dal Comune 

Alcune delh:~ citate misure hanno carattere trasversale (es. trasparenza, formazione, m·onitorag.gio dei termini 
:procediiitentali)Jn,·cjuantò-'so·hb applicàbili;alla;struttura organizzativa :dell~Ente~hel suo.insieme. ,, "· 

Per misure ulteriori si intendono eventuali -:-mis~·re ... aggi'Lintive· -in.Qivfduate autonorilarnènte ·da· ciascuna 
amministrszio'ne;\'.ç:Jiova::pefalt'ro.;ricòrdare- che Je ·stess~·- diV.en~ano;; ol:iblig'.atorie·. una: _volta·,,inserite nel. P~·T.P.C. 

L'adozione di queste misure è valutata· anche -iri · bsse. all 1·imp2itto: Organizzativo· e: finanziario- connesso· ;;illa loro 
implem~nta_z~one. 

Anche in questo caso alcune misure possono .essere ... a· carattere trasversàle, ad.'.l=sempio l'informatizzazione dei 
processi ovvero l'accesso telematico a dati, documenti e pfocedimenti e il riutilizzo degli sté·s-Si. 

L'indicazione delle misure di trattamento dei rischi sono indkate nella Scheda Allegato 1 al presente piano. 
Il rnon.itoraggio. 

La gestione del rischio si completa con I.' azione di monitoraggro, che comporta la v@lutazione del livello di rischio 
tenendo conto e a seguito delle azioni di risposta, ossia della misure di prevenzione introdotte. 

Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e alla successiva messa in 
atto di ulteriori strategie di prevenzione. 

Essa è attuata dagli stessi soggetti che partecipano al processo di gestione del rischio. Spetta in particolare ai 
Responsabili di Settore informare il Responsabile della prevenzione della corruzione, in merito al mancato rispetto dei 
tempi previsti dai procedimenti e di qualsiasi altra anomalia accertata in ordine alla mancata attuazione del presente 
piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure -proponendo al Responsabile della prevenzione della 
corruzione, le azioni sopra citate qualora non dovessero rientrare nelle propria competenza. 



Ai sensi dell'articolo 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012, il Responsabile della prevenzione della corruzione 
entro il 15 dicembre di ogni anno redige una relazione sull'attività svolta nell'ambito della prevenzione e contrasto 
della corruzione e la trasmette alla Giunta comunale. 

La predetta relazione, una volta approvzta, dovrà essere consultabile nel sito web istituzionale del Comune. 
Le responsabil.ità. 

Il s.istema normativo individuato al precedente paragrafo 1.4 delinea in modo puntuale le responsabilità di 
ciascun soggetto chiamato ad intt:rvenire nel processo di prevenzione alla corruzione. Rinviando a tali norme, qui si 
indicano in modo s.intetico !e diverse fattispecie ivi previste. 

• Responsabile della prevenzione della çorruzione 
• responsabilità dirigenziale: in caso di mancata adozior.e del P.T.P.C. e adozione delle procedure per la 

selezicn~ e la formazione dei dipendenti; 
• responsabilità dirigenziale, disciplinare, erariale e per danno alf'immagine: in caso di commissione all'interno 

dell'amministrazione di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, responsabilità 
escluse in presenza di coi11portamenti conformi agli adempimenti allo stesso assegnati dalla Legge e dal 
P.T.P.C.; 

responsabilità disciplinare per omesso controllo: in caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione 
previste dal piano; 

.... Responsabili di Servizio 
• Responsabilità dirigenziale: violazione degli obblighi di trasparenza ex art. 1 comma 33 L. 190/2012; 
• Responsabilità dirig·enziale: ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informati·ci; 

• Dipendenti 
• Responsabilità discipiinare: violazione delle misure di prevenzione previste dal piano. 



Comune di Au~usta 

P·iano trhennal1e di prevenzione de·lfa1 corruzione. Tri·enni·o 2014~2016 
Sche·da A.Jll1@gato 1 f'a,g. 1/14 

ProbOO I lm.ti ! Va.~ytoz I Descrizione I Mi1mre obb#go·wfic Mi1ure uJ·teriori rempi e termioi per oHrJtJZio.ne mis<Jre 

Prog-r€ssivo I Area I 5<J.b \Cato.fogo dei processi Registro del.rfschi 

1 A 1 

2 A 1 

3 A 1 

4 A 

l1ndividiu.azione dieHe p1ri1o·rità 

Approv21zi·oine o modifica del Piano triennale d,elj suillla.'base di requ1isiti di aiccesso 

fabbi·sogno 12 P·iano occupazi,oinale oininti.11,l1e ·,/'personalizzati".@ non di 
esigenze oggettive 

P'rèVfS1:i;.~i:'cÌ;i-;r~qu1isiti di il'cceiso 

''.P~~i6r~.iìiz-~~~~f,; -ed ·insuffidenza 

·. 'd_1i·m~~C:a1niisITTi oggettivi € 

't;a'sp'a,~~~Ì:(~don~i a verificare il 

Sel.ezi,one person<11I€ con bando di concorso, ~.1·· ... ' .. ·; .. · .. P~~s'i:~S.~.·.o···dei r~quisiti 
p1ubbli,co att!tudiin:!l·l:i e profess:i·oinaii 

;.,:_· ;i'.Chi:e~Ì{i~·.r'e't.iiz1one alll.a 

No·m·ìn1! comm1iss.ione concorso 

I 

Am.m1iss.ione c1:urdi1dati 

'p_Os,riìOne .. d.1.rico1priin~ a1110 scopo·' 
'· .. ,· !·d.i'~~au~~ni candidati 

p~,~kotairi. 

· lirriii·gOfaì,re co;m,pòsizione de-Ila 

"· cò'inhl·iS~110ne di-concorso 
, fi1~i.~1iizz~ù1.al-Ì-ec!utamento di 

~~~:<;l;i:ìj.~:ii.partic~fari I conflltto 
, djJnteressl nel con11missarl 

no·mlnati 

U·so di fod·sa docu.m1entazi1one, 

ma.nicato.rlspetto dei termi.rii 

per-I~ prenmtazion.e di istan2e 

dli p"olrt@dpoizione aMil11 prow 

seliettive 

2,0 

11,4 

3,4 

'·' 

11,l .,, 

'" 10,5 

3,1 10,5 

2,5 •.o 

1'1.ll:odera.tGJ 

Adempimenti dii 

trasparenza (Tavola 3 

PNA). Pubhlicazioine 

nel sito istitu:doinal1e i 

d.oiti concernenti 

l'organiz~azioine 

Verifica oig.gettiva alile rea·l1i 

net.:12ssità di copertul!'a dei 

posti. 

Verifica dei contenuti U€1 

Adempim,€·nti dii I bando al.le no.rme di l·egge 

Ri1l;eva1nt:e I tras.parenzti (Tavo1\a 3 e rieg·o1lamentari / 

Rillevante 

PNA) ;1dozione rego11amento 
procedure concorsuali 

Ad.em.pimenti di 
trnspanenrn (Tavola J 

f"NA), codice dii 
comp-ortaimento (Tavolai 

4 Jl'NA), ro•tazi·one del 
persona,\e (Tavo1a 5 Nomimi de·i C01mponenti 

F'NA), ohbli1go dii scaduti i termini di 
;;istensione in caso di poresentaz\one delle 
cunfliHi d·i interesse domande di p<irtecip<iZf(ine 

(Ta'Vola 6 Jl'NA), /adozione r~go,la·m€nto 
confori1mento e 

ii!Jutorizrnzioni inc;;irichi 
(Tavola 8 F'NA.), 

fo<mazioni dii 

commissioni (Ta'Vola 11 

F'NA) 

p.roc€dure conconu.ali 

Adernpim.enti di 

tra~parenrn (Tavnla 3 

Modernto l PNA), codi1ce di 
comportamento 

(Tavol.a 4 PNA/ 

f\dozi·one rrtgo•lilmento 
procedure con.corsu;ili 

proceduraU n€llla traspoireAzi1l {Tavola 3 deHe prove scritte e o.rill:i al 

s A 1 Reclutamiento persona·l'e con p·rove s€'1iettive 

Entro la d<!ta di esecuzi'o'~'e del 

p.rovvedi·m€nto 

Entro I.ili dati! di pubbolicilzioine del 

bando 

Entro la dat<1 di svo·lgimento d1€ll·e 
prove 

Entro !.;i dat;i di ;;im.missi·on~ definitiv<i 

dei candid<Jti 

filispeHo dei tempi de·I procedimll'nto 

Inosservanza die·l!I€ regalie i: Adem.p'i'm'E~nti di lncividuazinne pn'!ventiva 

piredlisposi.zione de· l·ll1e porove ed 1l,4 2,9 !ll,!ll Mioderato PNA• ), codiice di fiine di i:p.r.•n.tire 
€lusio:ne de!lill cog·enza d€'l1la comportamento l'imparzialità I adozi·on€ 

'------'----'--L __________________ _l_'e_•_o_,1_a_d,'e·l•f•'',"',o,n0.i·~.,,'"to_p_e_r ta (Tmvoila ~ PNA) re·e·o·lamE!:::~.~1~edu~---------------' 

~ 



Progrcnivo I Arco I Sub I Catalogo dei processi 

Comune di Au;gU$t<ll 

Piano tri·enn@l,e di prevenzi,one della corruzione .. Trienni10 2014-2016-

Scheda Alllegato 1 Pa1g, 2/14 

~egistro dei rischJ Probri.b limp IVo:hJ.tn1 I Descrizione IMislJ.fe.obbJ.i:gatorif!! · MiSfNI! ui:tf!riori Tempi e tr?rmini per mtuozione miswe 

1--~~-1---- -~-------< ---l------~~+-~~~~~----ji--~~~~~--~1--~~~~~~~~~~4 

6 A 

A 

8 A 2 

Predeterm1inazion.e dei criteri dii 

Definiz~one dei criteri per 1"3 V<'llutazlone dellle I va.l·utazi,or1e d~lile prove alil·o 

prove e dei tito.ii scopo di reclutare candi·d<11ti 

Reclutamento personale p.er mobilità con 

avJiso di sel1ezi·one 

Selezione personal'e con pro.g:re%ioni vertfcali 

particolari 

Procedere a.I redutam,ento di 

sogg·@tti predeterminati 

Pro·gress.ioni di carriera 

accordate iHegitti·rn11m,ente silo 
scopo di a,gevol.<1re dipendenti I 

candidati p1J.rticofairi 

'" 2,9 !ll,!ll Modera,to 

3,€i 2.9 Hl,4 IUlevainte 

3,6 2,9 10,4 Ri1leva1nte 

lndiv~duazi,one pn~ventiviil 

Codice di I €oggettiva dei criteri di 
coimiportamento va,lutazione / adozioin'e 
(Tavoila 3-P'NA) regolamento p.rocedure 

Ade·mp1i1menti dii-. 
tra~par~·~~·~·ffiiv~[:a· 3 

·. P·NAj,"_~,~~ite "~~i . 

co111iport;;imento 
. (i~~1.à';4 ·PNA); 

obbligO èH as·tensione 
iin· éaS:ci ·cÙ èò~fl;itto dii 
' intere~snra~oJa ~ 
P"N:AJ,. rri~~,it:òr·~,ggì~ 

· ·a,e(tè~ip,i 

p,O-i::edi1menta1l1i 
(Tavol·a 16 PNA) 

Adempimenti dli 
traspairenp1 (T~Ja 3 

. _ Ff<JA,J,_.S;~d:(~e di 
comp(l.rti!mento (Ti!Vol<1 
. 4 PNA);; ;;;;{~li1b~~ d·el 

pNSCina',1é·iT~~C.1a· s 
.FNA).;' 01:)6Ùiò d~ 

ilsfonsione in caso di 
conf/1itti di in,te-resse 

(Tavola !li P'NA), 
i1ncompa,tib~lità per. 
particol-ari posi.zionii 
dldgenzial~ (Ta111ola ·9 

PNA); formazioni di[- -
comffllssloni "('ra,,,Ola 11 
PNA);-formaziene d€1 
prusonale (Tavola,13 

P'NA-) .. 

concorsuali 

Ris.pettan~ 1,e noirm:e di 
!egg·e in materia di 

procedura di m,obWità I 
adozione regolamento 
proceduirn concorsua.li 

Ri·spett<i1n! 1,e noirm.e di 
legge in materia 

Prima della data di svol,(limento dell·e 
prove. 

Pri.m<ll dell;:i d.<Jt<ll prevista p·er 111 

selezione 

Decorrenza imn1ediata e continuo 

0( 



Progressivo Area Sub Cc;i-tr.'l.fogo dttl processi 

Contratto decentrnto integrativo per I.a parte-. 

9 A 2 re\ativ<11 a,lt.1 metodo,\o,g·ià ai Hni d~1111e 
progressiioni odzzonta1l1f 

S-el,ezione del p1@rson.al1@ per \ai proi·ress-ione 
10 A 2 

orizzontai.e 

Con1une di Augustei 

Pi,mniO'tri,f!nin.oile di pirevenzione dells corruzione. Td@nn~o 2014-2016 
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Registfo'-'deiiischl · · l"robrtJb /.mp Va:futaz D1.:scrizione MistJ,re obb/IJ.gatorle 

. 

Ade·mipi1m·enti di 
tra·spar@nza (Tavoilo1 3 

.. 
)f" 

PNA), codice di 
compoirtamenito 

" (Tavofa3 4 PNA), 

,• ,: rotaz·ion12 de!'I 

1 · · --. tn'(:'Ù'1·idiuàì.io:nie criteri a1d 
p1ersona,le {Tavola 5 

·p11\'rsOfi~,iii·ch€dimitano I.a 
PNA), obbli1!:'0 di 

>-paft:'ed~pazi(;-h.€'; ln:osse·rvanza 
astens.ion'e i·n ca·so di 

2,6 Mo-de rato confl·itti di intt?resse ,: ; ~·~1~e f~go-1,e p:rocedura!ii a "' 7,3 

- i~Foi:l-izioil'd@~1.01tra's.pa.rcnzoi@ 
(Tavola 6 P'MA), 

de-111'{ffip'iifZialiii:à clie"lll~ se·\ezione 
i1ncornpatlbilità per 
p11rtico1lari posizi,oni . 
dirigenzioili (Ta<Joloi 9 
PNA), fo,mazioini di 

' 
commissioni (Tavofa1 

'' 11 PN.A), form.a.zion.e 
del p·ersonal1e (Tavofa1 

13 PNA) 

· .. 

Ademp,i.rnenti di 
trasparenz<i (Tavo1la 3 

PNA), codice t.li 
caimipo,rtamento 
(Tavola 4 PMA), 

rotazione del 
pe1·son11\i~ (Tavo,Ja 5 

PNA), obbtigo di 
Inosservanza de·l:le regate astensione in caso clii 

proceduroi11ii a garanzi.a d~\la 

"' ,,. 7,• M1oderato conflitti di int@resse 
tra:$pa.renzoi e d:e·ll'i1m.pa.rzialiitiÌI (Tavola 6 PNA), 

die·lla sel@zione incoimpatibi,MtiÌI p·€r 
partiicofa~ri posiz~oni 

dki·genzioi!i (Tavola 9 
PN.A), fo,rmi!Zioni di 
con1,missioni (T11vola 
11 PNA), formazion,e 
de·I pers0ina,l1e (Ti-1vola 

13 PN.A 

-

M·i5UU! tiiteriori Tempi e t~rtnJrli pitr o·twoziooe m<$u.rt: 

Contro,llo da parte diti:i 

Revisori d1e·i Conti 
Decorrenza im.medìat<'.I e continuo 

Verifka da parte degl1i D@co<renz;;i in1,medi<11ta e continuo 
organi di conlrolllo interno 

4 



Pragrr:5sivo Area Sub CotaJoq.o dei processi 

lndividuazio •e dell'incarico quale strumento 

11 A 3 i,donco e corretto per S•)ppcrire ad un hisogno 

d1110 

Comune di Augusta 

Pi.<llno triennillle dii prevenzione deHs corruzione. Tri:enniiio 2014~2016 

Schll!d.a AJ:le·gato 1 Pa1g. 4/14 

/J.'eg.istro dei rischi PrCJ.bnb Jmp VJJ!utoz Oescrizkme MiBuie cibbli9'a.foik 

Ad€mphmenti di : 

traspairenzoi (Tavol,01 3 

PNA), codice dii 

co,mipoirtam·ento 

(Tavoila 4 f'INA.), 
rotazioin1e rle·I 

pe-rson.01l1e (T11voi1<1 S 

PNA), obibl1igo dli . 

01st.ensi~re )!\~aso dii 

Motivazione g·enerica e conflitti d:i ~n~.eresse 

tautokl·gica circa 1<1l sussi·stenza I (T~Yg[.a .? .J".NA), 

dei presupposti di le·g·ge per il 
3,2 2,S ~.o Moderato 

co:pfl;!'ri1rn·e9to. e 

conferim,ento di iincari,chì ,: a·,L!.t.~,~i.zzo;i:.io'.nt 

professi,onali a.Ho scopo di incarichi {Tavola 7 

a,g·evol.ain! so1g·getti partkol.ari PNA), iinconferibi,l1i1ià 

pe·r inica.richi 

diiri1genzia,l1i (Tavola El 

I 
PN.A), inco:mpatihiil1ità 

I per partiicolari 

' p:os.izi,oni dirigenzia,,l1i 

(Twvola 9 f'INA), · 

formazi,oi1i d! 
com,m,issiioni (Tavo,Ja 

11 PNA) 

Misu:re u.«1uiori Temr;i e termini per CT.ttlJOziorM~ misure 

Verifica dei contenuti 
delll''i~~~~ico.ris.peÙo all'e 

norme di leg·ge o Decnrrenza im,medio;ta e continuo 

regola,mento che l'o 

coinsll!ntono 

1 



Comune di Augusta 
P.iah10 triennale di pirewnzi·one de·l\a corruzione. Triennio 2014~2016 

Scheda Allleg.ato 1 Pa·g. 5/14 

Progressivo I Areo l 500 I CotaJ:oq;a dei proceui Regfstrciife/;r/schl Probflb I 1'/'PlfJ I Vli1'/llJ.tm: 1 DescriziOl'le l Misr,JW obbUga•tor1ll! 

12 A 3 

·,·;-. 

'(:1' ' :' ~ 

-~~~~i$~i;.~,j· èii··r~q,u,isltì dì accesso 

.. 1 ''.P_e_~s~r-~:!~z:~·~~i:' _e_p insuffidenza 
. dl.mecca·nJs.mi oet:·12ttivi e 

Definizione d@i criteri ai fini de·l conferim:ento·.dil 

incarichi interni e-d este-rn1i 

fr~·~.p~·,r·e.~ti.id·o;nei a v@rifica.re iii 

· ' ... il'~~SfAS~:d1e·i r~qtHs.\ti 
'·. ·attltudfiin~:1r e prci.fessi·ona·M 

. ·.~-;·: .. · rl.f~i·~j:t/ ~~:f:~ta;i1one ;illla 
pos.izio:ne. da rkop1rir12 ii\'lo scopo 
di 're~iCt~~~--~indiid~ti pairti1co~<11ri ,,,_ .. _,- '" ' - ,•. 

I· 

I 

,,. "' 10,1 Ri,J1eva,nte 

Adie-mipi1m.-;:nti di 

trasparenza (Tavol.a 3 

PNA), codi1ce di 
co,mport;i,m@nto 
(Tawl.a 4 PNA), 

rotazion·e de·\ 
p·ersonal:e {lavai.a 5 

PNA), obbl~go d·i 

astensione! in caso di 

conflitti di interfi!SS€ 

(T avo I.a 6 PNA), 

conferirn.ento e 

autorizzazioni 

incarichi (T;;nmla 7 

PNA), inconferi1bii1litÌ!. 

p1er incarkhi 

diri1g·enzi;;i,l.i (101\loloi 8 

PNA), inco·rnpatibi\itia 

per partico,lari 

posizioni dirigenziali 

(T<l!vola 9 P'NA), 

formazioni di 

co·m.m.issi,oni (T:;wola 

11 PNA) 

Misvrll! ulteriori 

Dotarsi di un rego 1larnento 

in materia di conferimento 

di incarichi al fine di 
definire indirizzi og·g·ettivi 

T!!mpf e camini par aH,,.aziotMi' mis"'~ 

Decorrenza i.rnrnedi01ta e continuo e 
co,m.urique entro loi dati! di 

oipprovazione dei criteri 

1 



Progressivo Arco Sub Catalogo dei ,,;,JC€!1Si 

13 A 3 
Selezi,one per il confr.rirnento di ir.ca.ri1chi interni 

ed e~;terni 

" B 2 Affidamento LFS con procedur<i apert.l 

Co1nune di Augusta 

Pi.ano tri,ennale di pn~ve?nZione della corruzfone. Tri111:nnio 2014~2016 

Scheda Allegato 1 Pa·g. lli/14 

RegfJtro dei rischi Probab lmp Vc1'fu.taz Descrizione Misure obbligatorie 

Adempi1menti di 
trasparenza (Tavola 3 

PNA), codice di 
coirniportamento , 
(Tavoh1 4 ll'NA)., 
rotazione de·I 

p:e-rsonale (Tavofa1 S 
PNA), obbil.ig·o <;!1i 

iist&!·nsiO,nie j,~: éll.S·O çii 

éQ,~fJiÙi i:J,J J,~t:er.ess.e 
{TiJ~61~:·6:P·NA)., 

Mfs.ure !ilteriMi 

Ana.l+s.i de·i requi·siti richi1esti 
lin'o~se-rvanza deHe regate 

procedura.li oi garanzioi delh1 Ri1[evante · · 
. corif~dm.e-·rit() e',, ' , ri·s.petto OJ quointo 

10,1 ~·~t~r[ù·~~i~.ni : tras.poirenza e de·Wim.parzi.Ìlità 
3,6 ,,. diiichiarato p.er 1,e tutte ~e 

d11d1la se·l@:done iim:arichi (Tavol.a 7. Ciiindi1datu·rn 
•, .. ,,, ,_,_' ; 

PNA),' iri·èOin.feribi1\ità 
più··ìnC~.riiè\ì,i' 

.dfrig·~ii~;a,111 ·(làVh,i~ :s 
PNA), i1ncompatiibHità 

per pa,rtt"Colairi 
posizi1onii di.rigenzia!1i 

(Tavo·!a 9 PNA), 
formazionii di 

co,m1miss.ioni ·(Tavo1fa 

11 PNA) 

---
Ri1chiam'° es.presso nella 

determina a contrarre de·lla 
motivazione op<Hata d<il 

Scelta di partkofairi ti.pol,ogi1e di Fo1rm0Jzione del RUP in sede di redazione 
C(mtrntto (es. ~ppalto integrato, 

:l,4 3,1 10,5 Rilevante personal·e (Tavola 13 del D1PP o ;;i!tro atto in 
concessione, 1,easi.nig ecc.) al PNA) ordine al:l.a tipol·ogia dì 

fiine di favorire un conconente contra~to indivi1duiiita (;irt. 
15 coimma S de·I d.P.R. 

207 /2010) 

Tempi e termini per attuazione rni:HNC 

Oeconenza im.mediata e contiinuo 

Adozii0ne de·lloi determina a contrnrn~ 

~ 



Com·u ne di AUigusta 

P1.a'n·o tri:il!rlni11hl! dii pirevenzione de·lll.a corruzione. Tr\.enni·o 2014-2016 

Scheda P.•.lll·egato 1 Paig. 7 /14 

Progressivo Area Sub Catalogo del processi .· . ·. · RégJS.tro.iJèl.rlschi - Probeib /lfflp Valu•tuz Oescri.zione Mfsure abbJigotorie M.isure uJ-t1trWri Trtmpi e t1trmifli per a-ttuoiione mi>1JH' 

' 

Ri.r::hiamo es.p.re!SSO nella 

. i:<::< determina a co,ntrnrre d€Ua 

1 

S_cèlta del criteri,o di motivazione operata da\ 
! _ a1~,gi1u1dicazion:€ dewoffe-rta Foormazi,onr. del R.Ui'l ln sede di rrtdazi,onrt 

1
4 

B 2 Affidamrtnto LFS con pirocrtduira aperta -· . -··· ,;-~o:~:i;~~can~ente più 3,6 3,1 11,2 Rlll?Ya·nte p€rsonal.e (Tavo,la 13 del Dl'P o altro attci in Adozione de li.a determina a contrilrre 
vanta1ggiosa ail fine favori.re PNA) Ofdine a!'l·a tipo,\ogi.a di 

· ;_ . ..,," .,un_'.i1mipresa; co.ntratto individuata {<'.l·rt. 
·.- 15 co·mma 5 del d.P.R 

207 /2'010) 

---····'· 
' Scelta di specifici crl!eri p.esi e M·otiv01zionrt espressa ilfl 

punteggi-che/in·una-gan:i con j,I sede di approvazi
1

one de·I 
· criteriO dii a,ggiudkazione Formazi,onie del bando di gan1 del rispetto 

14 B 2 Affid01mento LFS con prcicedù;r~·a,perta ·.deWç>:ffe'_rt~.·12c.onol,,i,camente 3,B 3,1 11,S IUl:evante personal:e {Tavola 13 de·i princip·i di Adoziorn~ della determina a contrarre 

,,.p_,Ì:ù:va~~:t·aggi·OSOli possano PNA) ragio.nievo·lezza e 

ta./o,~tre·.~-~fav~1rke:determ1inoiti p,roporzionalità dei 
. concoirrenti requ:isiti rkhi·esti 

·· · - - - Verifica (!S.p.ress<i in sede di 

D·efini.zLo:ne di particolari . valid;;iz\one del progetto Formazione de·I . . . . . 
14 • f'd · · · requis·iti di quaJ.ificazion,e ail fine dei pnnc1p,1 d1 . 

u 3 Af 1 oim.ento LFS con p'rocedura aperta·· ... , .. .,,. ..... · _ . _ 3,S 3,1 11,B Rilfevante persona·l·e (Tavola 13 . Voiliodaz1one de\ prog·etto 
·d:1'favonre un'11mpresa o rag1on12vo

1
\ezza e 

. ·•. , PNA) . 1 .. d . 
· esdu:dernii;! altre ~-roporz1ona 1ta e1 

.. . ! requ:islti richi:1Hti da·I CSA 

Accordi coil:l.usivi tra le imprese lnse·rim·ento nd Verifi.ca in sede di garn es1stenz<J 

14 
B 5 Affida,m.ento LFS con Procedura i.p.e·rtill volti GI ma:n.i:polarrie gM esiti di 3 4 2 4 S 2 Moderato bando rispetto patto fumus. uni,co centro deci·sionale (Art . 

. _ ·i ... · ··una i.ara ' ' ' di integrlt·à· ~:avola 14 3$ co,mma 1 lett. m-quater dc-I codice) 

.:: ' . ' ' ., ··.i.· Ev12ntuah:! ri·chi.01.mo m:·\ 

·.. lrnindo de·\la facoltà 
dell'Am,ministrazi,cine, in 

pre5enzoi di critidtà 

concorrenziali qua·li 

,,,.. definite d<'.11 ''Vadem·ecum 

. " .. - . .. . -· . . lns.erim12nto n·e\ . . .,, 
Acco:rdrc0Uus1v1 tra le 1mipirese . per le staz1011~ a.ppa,/•ttil·nt1 

14 B 5 Aff'd . , -.... . bando nspiitto patto , . . . . 
I• am,ento LFS con pirocedura aperta volti Oll·-M,m1taire la p.a,rte:cipazione 3,4 2,4 B 2 Moderato . . . . <ipprovato d1;1U Autonta Approvanoine de\ bando d1 gara ' d1 mtegnta (Tavol.a 14 

ad uina gi!lra Gar1;1nt12 delll01 Concoirrenz1;1 
PNA) e del M'ercato in data 18 

· settembre 2013, di 

proo?dl?fe a'd infonniire ta 
predetta Autorità, così 

~· ... ,, co·m·e porev·ista dal punto S 
de·I citato vadem,ecum. 

- .-~J 
./ ( 



Prngrpso;ivo I Aren I Sub ICata.Jogo dei processi 

15 B 7 

Comune di Augustei 

Piano triennale di prevenzione della corruzione. Tri1enniiio 2014-2016 
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ft.e(Jistro dei rischj Proba-b jJ.mp I Vafvtoz I Oescriziofl€ ·I Misure obbJigatorle:: 

3,4 2,4 B,2 Moderato 

Misure ukeriori Tempi e termi11i per aHuazionf! misure 

Rkhi.amo espresso nel'lill 

det€rrnii:na a cointrnrre dell.a11 
motivazi,one del ricorso a . Adozione dell.a determina a co.ntrnrre Affidamento LFS mediante procedur<'I 

neg·oziata 

Ricorso a,ll'istituto al fine di al 

fine di favorire u.n sog·getto 

pred!!!tfi!·rm,inoito t- \ \ tmil•e tipo di procedura \ 1 
i 

Fo1rmaz:ione d~I ; 

persona1l1e (Tavola :13 
•·• ''·RNA) 

15 B 7 

15 B 7 

lG I B I 5 

"' I B I 5 

17 B I 8 

" I 8 2 

I 

i 

i 

i 

Affid;;im,ento LFS mediante procedu,·il 

negoziiltiJ 

AffidiJm,ento LFS mediante pro.cedura 

n€g·oziata 

Nom.inòll co•m.m,iss.iorn;; in garn coin o.ffertiJ 

econo·micamente p1iù vantaggios.r1 

Nomini'! commi%ione in gar11 con offert11 

econo·m.icamente p.il1 vanta1g·gi,osa 

Affidarnento diretto LFS 

Affi,dam.enti in econornia LF-5 

Frazionoimento di apipa.iti per fari 

ri1entrare i;l.i im.porti dli 

«1ffidaunento entro i l1iti stabiliti 

per il ricorso alla procedun3 

n'2goziata 

D@finizione di pa·rticofari 

requisiti di qualificazione a.I finel 

dii favoiriire un'imipiresoi o 

esduide·rne i'lltre 

Componeote/i doli• I 
] com·missione di gara coHU'so/i 

':on concorrente/i 

1 

Di""'ionalità tecnico utilimta I 
per fovonre un soggetto 

predetermi.nato 

Rirnno •ll'i>tituto •I fine di'' I 
I fin{~ di favorire un soggetto 

predetermln;ato 

App,licazi·one de·ll'istituto a I fattispede non co.nte·mp·l<lte dal 

ro2go/.amento ;i.I fine di favoiri'fe 

l'affidamento diretto owero la 

procedura negoziata 

.1,2 "' 7,7 

'·' 3,1 11,8 

"' I · , I 11,S 

3,$ I ··' I 11,IB 

'" I '·' i •,s 

'" 2,5 S,5 

Moderato 

111.iilevan.te 

Formazione del 

persoina1l1e (Tmvoila l3 
PNA) 

. ' 

Forinazl,one··del 

·perséii.àféltkvo,1a· 13 
. ·.e' PNAr " ,;; ; 

Rl1chi.a.mo espresso nellla 

det€'fm1i1na a contrarre dellBI 

m'otiv;;izio:nie sulle ragioni 

del frilzioinaimento oip€rato 

che no:n potrà essere 

artificioso 

Verifica espn!!ssa i:n sede di 

Vif!li1dazione ded progetto 

de·i pirinci.pi di 

ragi1onevol1ezza e 

proporzi,ona·lità dei 

~-- -·--· I -~req.uls.iti richi,esti dal CSA 

Ri-sp.e!tto ri1gorose norme 01 

Obhl;g9 .dÌl.~~i~~·~i~h1e t ute!a ·de. ll'inco·m.patibi1l.ità 

previ·ste dal Codice e doil I I in.mo di conflitti di Regofam.ento e rifa1scio 
Riil·evante int~~e~s~-(T~vola-6 

specifica dkhiOJrazion€ 
·PNA) ; ·prirria deM'·i1nizi,o dei lavo·ri 

de!l.11 com,rnissi101n.e .,,. 

Fcir'moi.zior)ffdèl 
P.redeterminazione criteri el 

I """''"'' 
sub criteri nonché formul.e 

p.ersona,l·e (Tavo·la 13 di c;alico.)o €criteri 
PNA) motiv01zion11li 

Espl1icit11zione moti'llill.zi1oni 

died ricorso ;;ill'affidamento 

I I form.xione del ' 
diretto con modalità con 

Moderato ._p:e.rs.qna~~Z?<Y.CJ'li! :i3 cui iii pirll!zzo contrattato e 
• ' ·' .. I.. . ri.tenuto congruo e . 

conveniente - Controlli 

inte'fni 

Richiamo esp(esso nel 

Fo:rmazioinie del ' 
pirow&Jiim,ento diell;;i 

M:odera,to persona1l16! (Tavoilor .~3 
pirevi·s1one del prodotto, 

PNA) 
lavoro o servizio nel 

regol11mento co·munail-e 
_____t:.e.a.t~,,.,111 · . 

Adozi1oin.€ della determ.ina a contrairre 

V111idazione del piroe·etto 

Dichia.razione che precede 1,e 

operazioni di gOJra 

Apip.rovazi·one docum.enti di gara 

D·eterm.ina 11ffidamento - Contro·l!i 

interni 

Determina affiicfamento - Contro,lli 

interni 

~ 
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Progres_1ivo Arco Sub Catalogo dei pnicessi 

!ililasdo Ji,tol~ edilizi (rih1scio perrries5o a co:-.truiire, 

rM,ndo titolo i!bil~tati\'O in 5J-natoria, au·to<inazioni 
irnp,ianti prod-uttivi, !>lettrodoHi ed impianti cofl 

24 e 3 tccndogi;;i UMT,) e attfv.itil di repression,e <1busi 

edi~izi (ordi,rianza di sospensiontl! lavori, o,rdinanza 

di de·mo,lizi,oneJ 

Rilascio titoili edilizi (rilascio p·ermes~o a 

costruire, rii.ascio titol'o abilitativo in sarwtoriil, 

autofizzazioni impianti produttivi, el-ettrodotti 

" e 3 
ed imp,ianti con tecno~og·ia UMT,) e attività dii 

rep,ressione "1btJsi edilizi (o,rdin;:nza di 

sospensJ,one l.o;ivm·i, o-rdinanza di demol,izione) 

1.5 e 3 Attivitii di contro-Ilo ex post '.;U S.CIA edilizia 

16 e 5 Approvaz'1,one il'ccordo urbillni·stico 

26 e 5 Approvazione ;i,ccoirdo urbanistfco 

Co,mune di Augusta 

Piano tri,ennGl'e di prevenzio,ne deHG corruzione. Tri€nnio 2.014-2016 

Schi€da Alllegato l Pag. 10/14 

Registro dei rischi Proha.b knp VaJytaz Descrizione Miswe obbfi.gotorie 

Norm:e·su 

Dichiarazioni mendaci owe·ro 
Modernto. 

tr;i..spa1ren'Za (TaVola 3 
:.!,4 2,3 "' PNA), fOrmili-foine uso di falsa do-cu.m,entazfone 

(TavoJa 13·PNAf 

. 
Vi1ohizione di strvm12nti di 

pian ìHcazi,one territori.aJ,e 

oppure errontl!a Norme.s;.w 
applic;;izione/interp-retazione traspa,ie·Mia {-TavOl.a 3 
de/l.<1 no,rmativa vigente all,o 2,4 2,3 5,5 t\lloderato 

scopo d·1 consentire j,I rilascio de·I 
J!"NA), form,~~.}one 
(Tavola_ 1~ PNA) 

titol,o abilit;itivo/ i!Utorizzazi,one 

il richi-edenti partiicolari non 

idone·i 

lnoss1Hvainz<a deae rego,~e 

proceclura,M per i controW ex Noirma!'su·' 
post nei term1ini s.ulle SCIA aHo traSpa,fenza-(T;ivola 3 

scopo di non far rileva,re h1 2,4 2,3 s,s Moderato 

mancariza dei requisiti e 
PNA), formazione 

presupposti per l"ese·rcizi,o de!le 
(TavoJa.13-P1NA) · 

attività 

'"' "(',:'. 

·"·'· .. · 

Norme.Sll ' 
Previs-ionie di requisiti a'd trasparenza {Toivol?i 3 

personam e s.pro-poròone fra 4,2 3,1 13,0 ruievante 
'PNAÌ: f0rn1azion@ 

benefid·o p'ubblko e privato , (T~JOia·1iPNA): . 

- -··· ··'. 

' 
Insorgenza di condizioni Norm·e.su ... 

urb;inistiche particolarmente traspa1re·nza (Tavolf 3 
4,2 3,1 13,0 -RH~1ta1nte 

PNA); form'azidn€ vanta,g~-iose per determ.inati 

portatoiri di inte-reu.i econo,m,ici .. · ·(Tavola 13 PNA)• 

' 
.. ,,. 

Misure ulteriori Tempi e termini per attoozione miswe 

Intensificazione dei 

çontro/,f,i a. ca,mp,ione suJl,12 

di1c_hia.razi,oin1i sostitutiv12 di 

certific<izfone e dii atto Entro il 30.6.2014 iin co-nco,mitanza con 

notori10 rese nel processo il contro,l:lo interno successivo 

e su:J'Je i·struttori1e svolte 

da,gl1i uffici - Controil!i 

interni 

lintensifiicazi,one de·i 

contro1111,J a campi1one suil:l1e 

dkhiairazioni sostìtu,trve di 

certifiicazione e dii atto Entro j,I 3.Q.6.2014 'in concom'1tanza co'n 

noto(io rese nel processo iii controHo interno success.ivo 

e s.uil!le istrtJttorie svolte 

d.agf.j uffici • Cointrol:l1i 

interni 

lntens.if1cazione dei 

controlil1i a ca,mpior;e s.ulle 

dkhii,'a,razi1o·ri:1 sostitutive di 

ce·rtificazì,one e dii atto · · Entro i.J 30.6.2014 in conco,m,ita.nza co,n 

notori'o rese n€1 processo iii controllo inte-rno successivo 

e sulle istruttorf,e S>;<oJte 

da1glii uffici - Controllli 

interni 

lintens.ìfi-cazione dei 

contro1l!li a campi,one sullie 

dkhia,~azioni sostitutive di 

certificazione e di atto Entro il 3.0.6.2014 in concom,itanza 

riotorio rese nel prrn:esso coin il contro.l'Io interno success.ivo 

e· SuHe iStruttorie svolte 

dagli uffici - Controrn 

interni 

!nt~nsificazione dei 

·controm·a campi,one.sul1l,e 

did:iioirazì,oni sostitutive di 

certificazione e di atto Entro il 30.6.2014 in conco·mitanw 

notorio rese ne·I processo con il controllo interno success-ivo 

è 'sù~!I€ i·s.frUttode svolte 

dagl1i uffici - Controlli 

i.nte-rni 

~ 
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Progressivo I Area I 51Jb ! ca,tologo dei processi ! Pl:eflist"ro 'dei."risc:hi PrvbOO lmp VoMcu Descrizione Misure obb/.i!Ja·torie Misure uJteriori I Tempi e termifli per o·ttua.i:ior>r? mù.ure 

> ~·'\'. lntens.ifi.cazione dei 
.. ,. contro,\\i ~ camp.ione sul'le 

•': , ... ' Norme su di,chian1zioini sostitutive di 
(;\l ~re_~iSÌ,9'r:t~,d~ req1u1i·siti ad tra'sparenza (Tavola 3 certificazi1one 11: di atto I E.ntro i! 30.6.2:014 in concornit01nza 

27 I e I 6 I Accordo di program,ma l'- R,ers~n~~·,e. sproporzione fra 4,2 3,1 13,0 Rile'ia,nte. 
PNA), formazione notorio rese nel proc2sso con i.I controU,o i1nterno $.uccessivo 

-- be~n.ef!d!J·P!Jbhl1\co e p1rivato {Tavola 13 PNA) e s.uUe istruttorie svolte 
dag·M uffici - Controli'i 

·- ,; \.-;·;· ,., ... :.::;· interni 

:ntensificazione dei 
: ', : : l . ;- ,; l '.; ' ~--,' 

controlli a cilm.pion-€ sul!,e 
... !'' 

., •1 Jn~.o~g~:za ... di,cOndiz\oni Norme su dichiarnzi,oni sostitutive dii 

" I e I ' I Apiprovazion~ ~i:1:1.n:i urba~nistid at.tu~thti dfi _: __ !_: ~1~~.a,·?'.l:~t_c'.h-~.~~'~i~o,Ja.rm.ent~ trasparenza (Tavo,l.a 3 certifiicazionlf! 2 di atto ! Entro il 30.5.2014 in concomitanni 

1mz1at1va privata : vantagg·lose per ~ete·rmm.at1 
4,2 '·' 13,0 Rimvante PNA), formazion€ notori'o res@ ne·I pirocesso con i! controlllo intern,o succes-s-.ivo 

portatori dii iinteress.i econom,\ci (Tavoila 13 P'NA) e su1\le istrutto6e svolt~ 

, I drigJ.i uffid - Contro'l·li 

.. 
intern.i 

Control11 mterm I 
lnt2nsific<i1.ione de·i 

Inosservanza de·]lle re·gote Nonne su co11trorn a c;;i,mpion2 sulle 

29 I e I 
l Attivitii di co·ntro.tlo ex post su SCIA_s-u attività,_. pl(o_cedur.aH per.i'contro1\\i / trasparenza (T01vola 3 dkhi.arazi·oni sost1tutivE· di! tntro il 30.5.2"014 in concomit;inza 

' 2,5 '·' 7,0 M1oderato 
pfoduttive dichfalràzibni menda,ci 1Jso dii PNA), furmazi,one certifi1coizi,one e dii atto con il controll.o inu~rno succes$ivo 

- i; ·f1'11ISa''do·cUm·entazione (Tavo,J.;i 13 PNA) notorio rese nel p1roc2sso 

.:;' 
e _;u11'1,fi! lstrunode svolte 

.J. 
d;agli uffici 

I. Norm-e s.u 
trasparenza (Tavol.a 3 

PNA), forrnazione Controitli interni/ 
.. -... (Tavo,1.a 13 PNA) - Intensificazione d€i 

,. :'.hi,riss~·~i!i1T\Za· de:11e rego~e 
monitoraggio rispetto controHi oi carnipiione sul.le 

term1ini (Tavo.\oi 16 . . . . . . · 1 

30 I e I I Atti~id1 di ~o~tro1ll~ ex p~st. su 5~1A su attivjtà'j::: ~~~~·~~~;~1~1~~!·ij· t~·~ .. i .con:ro!H I. 
d1chrnraz1,orn sost1tut1ve d1 Entro iii 3.Q.6.2014 in coin(:om,itanza 

3 2,5 '·' 7,0 Moà€-ra,to PNA), certificazione e di atto 
d1 s-o,mrninistraz1oin2 d1 al:1ment1 e bevoinde· d11~h1ar~z·1on.i men,dac1 uso d1 

con iii cointroiao interno succes$.ivo 

-~· -· f ailsa\.. d6cu1me·nta z~oin1e 
infonna~izzazione nHto,rio res12 n.12\ processo 
p,rocess.i' a,ccesso e su\\e i·$truttoiri·e svo,\te 
telematiico a da.ti, dagli uffici 

documenti e 
p,rocedirnenti e i \,oro 

riutilino 

~ 



ProgreHivo Area Su.b Catalogo dei processi 

Autofinazione all'apertura, <in1ipliam,ento, 
trasferim·r~nto di sede, trasformaòone dl 

3J e 5 
tipofo,gia di i;;raindi !;truttune di Y1~ndita, 

mutarnentc del settore m.erceofo,giico di ~randii 
strutture di vendit<J oi grande fabbiso,gno di 

su perfide 

Autori1rnzione all'apt:!rturoi, <impliilm~nto, 
trctsferim,f'nto di sed(>, trasformoizi,nne dì 

31 e 5 
tipo.J,ogia di gran·Ji strutture di vendita, 

mutoimento de·I sett1xe m,1uce!o!,ogico di r,randi 
strutture di vendita a gr;inde fabhiso.g:no di 

superficie 

Autorizz<llzione oiJl'oip,ertura di un esercizi-o 

di somministrazione di alimenti e bevande 

ubicato in una zona &$soggettata a tutela 

31 e 5 
della p-rogroimmszione comuneil1?, 

trasferimento di un esercizio di 

somministrouione di aJi.menti e bevoinde 

verso e all'interno di una zona &ssoggettata 

a tutel.oi de·lla programmeizione co,muneir,e 

Coirnune di August01 

P·iano triennE!I'~ dii pn~venzione della corruzi:one. Trhennio 2014-2016: ~ 
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fi,egistro dei rischi Probob /mp Voh.N.az Descriziat'I€ Misr,Jfe·obbii(j(i.to_Ì'i~;-:, , 

Norme-su 
trasparenza {Tavo!;ii 3 

PNA), formazion.e, 
Vio:l<1zinne degJi atti di (l'a'VOlil{f-3 Ì"'NA) "! 

pianificazione o 'riioii1iÙJr·agg.iO riSPet1:o 
p1rogra,mmazione di settore aHo 'térrriini'(TiiiV-èihì: 15 

scopo di consenti.re il rila$Cio 3,0 2,t! S,4 Moderato eNA), 
de/l'autorizzazione a rkhi·edenti1 informatizzazione' 

partkofa1ri che non né ·-.. processi , accesso • 
avrnbbero titoilo te·Je·matico a dati,: 

d:ocuimenti e \ 
procedi,ITù~·ilthi~ i ro,~o 

.. rhitUiiio' 
···.~·, ,• " ' 

''"'.'t _. 

lnosservanz11 d@ll1e regrol'e ' 
procedura/.i per i controlli I 

-Moderaito- - ··-· - ··--·-- ·-·· ;1,0 2,s: S,4 
dich.i.ar<ni.oni mendaci uso di 

fa)soi documentazione ' 
' ':-,CL•;' 

~1<'" 

· No,~m·e/su ·: 
. tras.parenz11 1{Tavo1la 3 

Vi,ofa'1zione de·gM oitti di PNA), formazione. 
p·i.aniflcazione o (Tavol.a 13_ PNA) -I 

pro·grnm.m;nion.e di settore oill·o mpnito{aiggip__ris;p_et~o 

scopo di consentir@ iii ri1l;iscio term1ini (Tavola 1ç 
de·l'l'autoirizzaziorn~ a richi,t:denti1 2,5 2,• 7,0 M·odie·ra,to PNA), 

µarticola,ri che non né informatizza.zione 
oivn~bbero titoilo I Dkhi.oirazi,oni processi , accesso1 

m'endad ovvero uso di fa,lsa t~·le~~~}~~·;~ !dati,,' 
documentazi,one docu.mend e · , 

pir6~fdi1ìri.;~t·1 e~i [101r~' 
. -: ;,;,.·,-;··, .!;'_: '·' 

riutili~~o 

Mis.LJ(e wJ.teriori Tempi e termilii per 1JU1J.Ozione miswe 

Entro il 30.6.2014 in conco,miitanza 
ControlH interni 

con iii controHo int@rno successi'l!o 

1,ntens-ificazione de·i 
contro1liJi a campi,om'! s-ul'le 

dichiairo1zi,oni sostitutive di 
· C@·rtifiìcazi,Q,ji,e e di attO 

Entro i,13.0.6.2014 in concomitanza 

noto,rio rese ne·I processo 
con iii controllo intern,o successivo 

e su.fil1e istruttorie ~voilte 
ci.agH uffici 

ControHi interni I 
Intensificazione cl·ei 

·controlll1i a camp,ione liUHe 
dkhi;irazl,oni Solititutive di Entro li 30.6.2014 in concornitan.z~ 

certificazioni~ e di atto con il controlllo interno successivo 

notori10 rese nel processo 
e sul!il!! fstrutto,ri'e s'l'olte 

dagl1i uffici 

rA 
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MiHHe fll.teriori Tempi e termini per ort1J02ione wiiswe 

Progressivo \Area \ ~ub \Ca.talogo dei processi .. \ 1Reg/stro_t/:eiffschi Pro.bob j!mp J Vof.u.toz .1 De~cri2ione I Misure obb/ig.S1.tor/e 

" e 5 

" e 5 

.''-' .. ;I ,. •'' .-: ... ·:· ... 
Viot.azione .deglri atti di 

--,, ::··;,~:·~--~r,~_~,if~~azione o 
. p1rogra1m1mazione di' setton~ a,1110 

Autor'1zz11z1oni per il co1m1m~rdo·su a.ree ,·._,~",,d", ... ,,. · • .
1 

.
1 

. 

Nioirme su 
tr01sparenz11 (Tavola 3 

PNA), focmazi·o.ne 

(Tavo,la 13 P'NA) -

m10-nitorag·gi'o ris.p·ettO·' 

termini (Tavola 16 

2,5 

scopo ,j consent1·re 1. ri a·soo 
pubb.Jiche con posteggio, òl•Utorizzazione·per ,. •'' ., ·. ''··. · · - : . h. . 

commerdo su ainl!·e pubbl.i1che in forma:. . d~lf'a1k!;t~n~~az1onJl!. _a ne iedent'I 
2,! 7,0 Moderato PNA), 

i1nformatizzazi-01ne 

p1rocessi , accesso 
te·lemaflco a dati, 

. . particof.arJ .. che:no. n.né 
1t1nieninte ''·'-·· ~.r. · '' · · ·" : 

Auto·rizzazioni p·er sale giochi, auto1rizzazi1on~' 

per trattenimenti pu~bl1id, autorizza.z:ion1i pe 

attrazi,oni via1ggi.anti 

awepbero, ti.tol1_o /_ Dkhiarazionii 
·m~~d~d ~~:;~.Jso di fa1l·sa 

_.. ·:d~~~,m~n'tiizione documenti e 

p.rocedi.m,enti e i loro 

ri,utiJizzo 

Controlll1i intern1i, 

Vi0.1a·~iri:n·oi:! déU.i? reg·o·le no.rm'e su 

Pr8Cedi~rafi 'Cfrsciipli,na.nti di trasparenza, 

a1UtOiri~iiìjofie di p:Ubblica formazi1oin.e, 

S;èUi~ezZii a1l1f,o.scopo d·1 monito.r;~.g·gi·o rispetto' 

É~~s~ntf:r~-111 ri/.asciio 2,5 218 ?,O Miodierato t1~r1nini, 
deWa·utori.zzazi:one a richifi?d,enti inform.at'1zzazio0ne 

L ·~·a·rt~cÒJa:~i che rion né processi, accesso 

avre~~ero_.ti,toilo / C?khiarnzi,oni teJ.em.afl<:o n dati, 

.m,12nda·c.i owero uso di fal·s<a do-cumenti e 

Contro·lli interni I 
lntenslficilzione de·i 

contro11i a campione? sulll€ 

dichìarazion,i sostitutive di 

certificazione e di atto 

notor!·o i'ese nel processo 

e su1l:le istruttofi'e svoilte 
dagl1i uffici 

Controlli interni I 
lntensifi.cazi,one de·i 

cointro,11l1i 11 campione sui.I€ 

dikhiarnzi,oni sostitutive di 

certiflc11zione e di atte 
notorio rese ne·I proces!;o 

li! suU.e istruttorie svo.Jte 

da·gl-i uffid 

Entro il 30.6.2014 in concomitGnrn 

con iii contrnl1lo interno successivo 

Entro il 30.6.2014 in concomit<'.l.nrn 

con il contro·llo interno s.uccess.ivo 

1 1 1 1 
I ,,documentai1one proc~•=d2i,m:::::·•;"~ti~•::_:_·':lo:•':o~l------------l----------------j 

' ' I 

2,2 I
Concessi·one di benefi.ci economici p'erconto di IDkhiia,ra.iion.;i !S.EE mendad I uso·1 

3 . ,: 
altri e-nti a persone fisiche fa1l:sa documentazione " o 

Norm<t> ~.u 
trasp~irenza (T;:ivo·la 3 

P'NA), Codice di 
co,mportamento lntensificazi,one dei 

(Tavola 4 PNA), coirotro.Mi il campi1on@ sul1l1e 
fo,rmazi-0ne d11!'1 di·chiaroizinni - lnseri,rnento Verifica a'utocertificazioni entro la dat<Jil 

personale (Tavohi 13 nif<)i m'odeW di domanda di di invio del'le domande all'Ente 

2,3·1 5,1 I Moderato )PNA), Azioni di uria di1chiann1one di presa erogatore per azi,oni s-ensibilJzz;,izi·one 
sensibilizzazione~ d'atto dt;>ll.<J conoscenza dei soòet.ìi civile almeno una voH<i 

r<lppo:rto con la vi1g·e?nti protocoll1i de·I all'anno 

sodet.ìi civi.112 (Tavol.'11 

15 PNA), 

M'onitorag:gi10 tempi 

procedimenta!i 
(Tavol.a 16 P'NA) 

Com,une con la Gu01rdi.<1 dii 

i:ina.nzia per verifiche 

c4 



Prog·rf'Hill'o Arco Sub Co·tafogo dei processi 

-

Attività r~fa1tive <i concessi,one di hen·efid 

36 D 3 
econo·mici comunali a p1enon€ fiskhe, enti e 
associòzioni per finalità soci.ali, cultur;:ili, 
fo·lk~oristkhe, sportive 

Attività relative a cnn.cr~ssi1one di benefici 

" D ' 
econnm.id comun11!i a persone fisfche, enti e 

associazioni per finalità sociali, culturali, 
fo.Jldoristiche, sportive 

Attivit~ relative a concessl·oni di sp<1zi pubbHci 

37 D ' 
1·1m.it<'lti a canone ag~vo-lato o servh~.i co·mu.nali 

p·ubblid con <J·ccesso limitato a persone fisiche, 
enti, associa2ioni 

Atf1v'1tb relative a concessi•oni di sp;ui pu'obl1id 

" D ' 
limit11ti 01 cilnoinli! a.g·evolato o :;ervizi c0:murn11ii 
pubblid con accesso limiUto a p€rsone fisiiche, 

enti, ;issociazioni 

-

Comun.e di Augustoi 
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f?egistro dei rischi Probab lmp VohJtal DescrtzioM Mfisure·obblig.ator~." i 

' Norme su , 
trns:pa.r€nza (Tavola/3 
PtiAt_"CQd}'cè\jr, ' 
Cci;m,pOrt~:mento 
(TàVo1~'4 P'N/ì.j/' 

Di,chiar<1zii0ni l'SEE mendad I uso 
foirnla.ZiOn'.é d~F::· , 
p~rsona,i:e Yfàvo,1a: 'i3 

fafsoi docu.mentoizioine I 
2,6 '·' 6,0 M,o,de·ra•to PNA):'Aìi:OHi:d.i 

pn!di!Oposizione di requis.iti a·d sènsib'itiz'ià Z i&riè! 'fi 
person.am nel bando ra1Pp'mtO C~11f1~· ' 

sociiéÌà CiViilie (Tavol.~ 
15 PNA}, ' 
Monitoraggio tempi~ 
plf"o.cedii1rnent~J.i 

(T!lyofa1 lÈì_ f~f\) 

·Normé~Su 

D·iscri·m,inazione ne·l!la sc:i?ltoi 
tioispai@nza ~(Tavoiloi. 3 

degli ambiti/soggetti da 
PNA}, Codice di 

sostenere/ uso falsa 3,4 '" •,s Moderato 
comipo,rtanientéi · 

documientazioine in fa·se di 
{TaVol,a 4 PNA), 
·fonnazi1o'n~e·:def 

rendicontazi,one p:ersoma·le (ravo,r.a :Ì3 
'pfJAJ, 

'' 

Norme su 
traspoi:renza (T<1vo1la 3 

PNA), Codke di 1 

compo:rta1m12,nto 
(Tavola 4 P'NA), 

Dkhioir;1zi,oni fSEE mendad i~ formazione del 
2,6 "' ,,o Modi@"rato 

uso dii fo,lsa docuimentazi,oonc personaile {Tavola 13 
PN.A),. Azi,oni _di.:, 

sensi:bii11izzazione,·e 
rapporto cofl _la ; 

soc'lieti civMe {Tavof.a 
15 PNA), 

Norme su 
trns.pa.riinza (Tavo11.a· 3 

PNA), Codice di 

!'li1ndi con beneficiari 
2,6 2,3 •,o M1od:en1to 

co·mpor:ta.m·ento. -

pr1Sdeterm1inabili {Tavo/.a 4 PNA), 
fo1rmazlone de·I 

pernonaile (Tavo,f.a 13 
PNA), 

MiSIKe /,J:/.teriori Tempi e termini per attwzione miswe 

Jntens.ific~zlone dei 
con_tr91llN a cam,p:ione suil'le 
dic~ian1zi,oni ~Inserimento Verificò! autocertificazfoni entro loi data· 
nei model·U di do1mainda di 
uina dkhi.oiraziornl! dii p:resa 

di liquklazione dei benefici per azioni 

d'atto della conoscenzil de·i 
sens.ibilizzazione società ctvil·e a·lrnieno 

viig·fimti pro,toco·J/.i del 
un<1 volta <:11/'oinno 

Com.une con l.<J Guardia di 
Finanzia per verifiche 

'Contròm interni con 
verifica mOtivazionie e Verifica bandi almeno 1 vo·lta all'anno 

bandi 

lntens.ificazione de·i 
controlli oi ca.mp1ione sul:le 
dichianizioni secondo l·e 

modal.ità stabiilite dal 
Cornuine - Inserimento ne·i 

Entro la data di con·cessi·one dei 
benefici. Per azi.oni sensibilizzazione 

mo.de.JJi di domand~ di una 
dkhiair<'lzioine di presa 

società civil'e alm.eno una volta 

'd',~Ùo defila conoscenza dei 
a.lil'@nno. 

vigenti p:rotocoilli del 
Com1uine con la Guardi.a di 

Finanzia per verifiche 

Contro1l1l·l interni con 
V€rifica motivazi,one e Verifica bandi al1meno 1 volta oiJl'an11<0 

bandi 

A 

/I 

\ 
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Premessa .. __ ,~.: 

l.:a .<trasp·àreriza:. è do strtìrriérito fonlJarrientalè : per un .c.onttoHo diffuso .'da' p·arfe''Élèi.'•Cittat!ini : dell'çl:tività 
amministrativa, nonché elemento portante dell'azione 'di •prl;;vertzioné dèlla."<>ò~rùziòh'e:.13 :'déi·'Jen·om:eni :di 
'iiiatàdmihistrè.tioìi), come •prèJeae '"il 'Riaho .:NaziCinàle ·Anticorr6:iione · predispostocdal•Di paitimento~della 
Funzione Pubblica:• · '.,;,.;V::.'.<"' ····.".e• : ·.•.•,• . ., .,, .. ;·, '· ... ;;.;. ' · 
La normativa in materia di traspi:frecr\za e•staìa aggettò di riordino •nbrmativb per mezfo del· de'creto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, ctie, sùlla:scia·dell'abrngafo art. 11 del d; lgs. 150/2009,. la definisce "accessibilità 
totale delle informazioni cbncementi"/'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e delle risorse pubbliche" 
(art.1, comma 1). · 
Il decreto, rubricato "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità; trasparenza e diffusione 
delle informazioni ·de/Je pubbliche amministrazioni", è stato emanato in attuazi·bne della delega contenuta 
nell'art. 1, comma 35 della legge 6 novembre 2012, n. 190, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione". Il nuovo assetto normativo riordina e 
semplifica i numerosi adempimenti già in vigore, a partire da quelli oggetto del d.lgs. n. 150/2009, ne 
aggiunge di nuovi ma soprattutto fornisce un quadro giuridico utile a costruire un sistema di trasparenza 
effettivo e costantemente aggiornato. 
Il decreto legislativo n. 33/2013 lega il principio di trasparenza a quello democratico e ai capisaldi 
costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo 
di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio della nazione (art. 1, comma 2). 
Si tratta di misure che costituiscono il livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni 
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La pubblicità totale dei dati e delle informazioni individuate dal decreto, nei limiti previsti dallo stesso con 
particolare riferimento al trattamento dei dati personali, costituisce oggetto del diritto di accesso civico (art.5), 
che pone in capo a chiunque il diritto di richiedere ed ottenere i medesimi dati oggetto di pubblicazione 
obbligatoria senza alcuna ulteriore legittimazione o motivazione, per il semplice fatto che la pubblicazione sia 
omessa. E del resto in base all'art. 3 del decreto "tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di 
pubblicazione obbligatoria ai sensi de/la normativa vigente sono pubblici e chiunque ha diritto di conoscerli, 
di fruirne gratuitamente, e di utilizzarli e riutilizzarli". 
Tale diritto si aggiunge e non sostituisce il diritto di accesso di cui all'art. 22 della L. 241/1990, il diritto di 
accesso in materia di procedure di affidamento di contratti pubblici di cui all'art. 13 del d. lgs. 163/2006, ed il 
diritto di accesso in materia ambientale di cui al d. lgs. n. 19512005. 
Il nuovo quadro normativo consente di costruire un ins·1eme di dati, informazioni e documenti conoscibili da 
chiunque, che ogni amministrazione deve pubblicare nei modi e nei tempi previsti dalla norma, sul proprio 
sito istituzionale, nella nuova sezione denominata "amministrazione trasparente". 
E' di tutta evidenza, dunque, che l'attuazione puntuale degli obblighi di trasparenza diviene oggi elemento 
essenziale e parte integrante di ogni procedimento amministrativo e coinvolge direttamente ogni ufficio 
dell'amministrazione, al fine di rendere l'intera attivita dell'ente conoscibHe e valutabile dagli organi preposti 
e, non ultimo, dalla cittadinanza e dai portatori d'interesse. 
Il presente Programma, da aggiornare annualmente entro il 31 gennaio, trae ori•gine - in attuazione 
dell'art.10 del decreto - dalle linee guida fornite dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e 
l'integrita delle amministrazioni pubbliche (CIVIT), che é anche Autorità Nazionale ·Anticorruzione (ora 
denominata ANAC), e descrive le fasi di gestione interna attraverso cui il comune mette in atto la 
trasparenza. 
Vi sono descritte le azioni che hanno portato all''adozione d'elio stesso, .sono chiariti i vari obblighi di 
pubblicazione, i soggetti interni responsabili dell'elaborazione dei dati da pubblicare, e della trasmissione al 
soggetto competente alla loro pubblicazione, nonché le iniziative di comunicazione e, soprattutto, le misure 
organizzative volte ad .assicurare la regolarità e la tempestivita dei flussi informativi e in generale 
l'adeguatezza dell'organizzazione interna agli adempimenti previsti dalla le9ge. 
Gli obiettivi fissati dal Programma si integrano con il Piano di prevenzione della corruzione. 
Il Programma, inoltre, 'mira a definire il quadro essenziale degli adempimenti anche in riferimento alle misure 
tecnologiche fondamentali per un'efficace pubblicazione, che in attuazione del principio democratico rispetti 
effettivamente le qualità necessarie per una fruizione completa e non discriminatoria dei dati attraverso il 
web. 
E' bene, infatti, segnalaqs :che in base all'art. 2, comma 2 ''.per pubblicazione si intende la pubblicazione, in 
conformità alfe specifiche e alfe regole tecniche di cui a/l'allegato A, nei siti istituzionali delle, pubbliche 
amministrazioni": pertanto ,n,on sussiste valida ed idonea. pubblic<Jzione, s.e non effettuata .e.on le modalità 
previste dal decreto .e .nell'apposita sotto-sezione della sezione del sito denominata "Amministrazione 
Trasparente" ( art. 48,:.commi 1 e 2). .. ·, · , , ... 
Il Programma è redatto,,c.onformemente aHe seguenti,disp.osizioni,,,13ui;si,,rimancia ,per: ogni aspetto non 
espressamente approfonditÒ, con l'avvertenza che tale elenco è da intendersi a Ìitolo indicativo e non 

esaustivo: '·"'''''"'•'·: 
:"Jlè.IJgèi.fr rio.Vem.b:re•201'2<,::n, 1.9.0, •. avente a. ogge.tto i'Dispqsizio.nhPer•fa,preYe.nzione eJa·repressione:cfe/f!'l 
cotrUzioiie1'de/f'i//egalità;nellwpu.bbliça}>l'[lministraziqne',';:;;::,':>ch C:>:;,::'iu "'"·''"' · , .,. · ·.,,, ',. ,,., , 
,,; i Becceto_:: l eg i s l? ti)lo,;·Th~ o:ll'lé r;<:o \:20.J 3;. , n,, 3$., reç'a nt e ,\I: :!ifRJo!Jf lno.: de/I<; di!iQipfina, ,rigu.a re! a n tt;J, :g /(.ab bi ig h bdi 
pubblicità, trélspàrenzà e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";'" • .' 
c . .Decre,to del, :F'resided.te.:.della Repubblica -16 aprile -20:1?, .n .. 62 :rec8-nte1i~R,f!go/amenfP. recante cpdice dJ 
comportaméntq dei:dipendenti pubblici, a norma dell'art .. 54 .cf'el<:JecretoJegislativo,30 marzo 2001; n: 165"; 
"'Deliberazione :CIVIT n. 105/2010 avente a oggetto,"Linee gu(da per /a predisposizione de/. Programma 
triennale per/a trasparenza e l'integrità"; , .·. · · · · ·.. · · . . , 
- Deliberazione CIVIT n. 2/2012 avente a oggetto ''Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 
dell'aggiornamento .del progr;amma trienm1le per la trasparenza e l'integrità"; 
".Decreto. legislativÒ 8 .marzo 2005, n. 82, e succ. mod. ed integrazioni, avente a oggetto ''Codice 
.de/l'amministrazione digitale"; 
- Legge 9 gennaio 2004, n. 4, avente a oggetto "Disposizioni per favorire l'accesso de.i soggetti disabili agli 
strumenti informatici'; 
- Linee Guida per i siti web della PA del 26 luglio 2010, con aggiornamento del 29 luglio 2011; 
- Deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali 2 marzo 2011 avente a oggetto le "Lin.ee 
Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 
effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web''; 
- Decreto legge 21 giugno 2013, n.69 recante "Disposizioni urgenti per il rilancio de/l'economia", art. 26, 
comma 1 avente ad oggetto il differimento al 31.01.2014 del termine per la pubblicazione e trasmissione 
all'AVCP dei dati rilevanti relativi ai contratti pubblici del 2012; 
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- Delibera dell'.A,utorita di Vigilanza sui contratti pubblici 22.5.2013, n.26 recante "Prime indicazioni 
sull'assolvimento degli obblighi di trasmissione delle informazioni a/l'Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell'art. 1, comma 32, della legge n. 19012012"; 
- Comunicato del Presidente dell'Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici 22. 5. 2013, recante "Indicazioni 
operative per l'attuazione della deliberazione n. 26 del 22 maggio 2013"; 

Comunicato congiunto del Presidente della CIVIT e del Presidente dell'AVCP del 25.6.2013 sulle 
comunicazioni dei dati sui contratti pubblici ai sensi delfart 1, comma 27 della L. 190/2012. 
- Delibera CIVIT 4. 7.2013, n.50 avente ad oggetto "Linee guida per l'aggiornamento del programma triennale 
per la trasparenza e l'integrità 2014-2016''; 
- Delibera CIVIT 11.7.2013, n.59 in tema di "pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati" (arti. 26 e 27, d. lgs. 
3312013); 
- Circolare Dipartimento della Funzione pubblica, 19.7.2013, n.2, avente ad oggetto "d.lgs. n.33 del 2013-
attuazione della trasparenza". 
li Programma tiene, altresi, conto dei principi desumibili dalla direttiva del Parlamento Europeo e del 
Consi1glio 2013/37/LIE che modifica la direttiva 2003/98/Ce relativa al riutilizzo dell'informazione nel settore 
pubblico, la quale si applica dal 18 luglio 2015. 

Le Funzioni dell'Amministrazione 
li Comune di Augusta ha una popolazione di 36169 abitanti ed un territorio di circa Kmq 10.926. 
Il Comune, ai sensi dello .statuto approvato con deliberazioni. del Consiglio Comunale n. 07/2003, 
rappresenta la comunità di Augusta esereitando la propria autonomia nell'ambito delle funzioni proprie e di 
quelle conferite. con legge dello Stato e della Regione secondo ii principio di sussidiarietà Quale ente 
rappresentativo della Comunità locale, realizza i valori che la Comunità stessa esprime, ne cura gli interessi 
e ne promuove lo sviluppo civile, sociale ed economico, nel rispetto delle caratteristiche naturali del territorio, 
dei valori culturali, della storia e delle tradizioni locali. 

Le funzioni di indirizzo politico sono svolte dal Consiglio Comunale, dalla Giunta Comunale, dal Sindaco. 
Le competenze sono ripartite tra i vari organi politici in base alle vigenti disposizioni di 1,egge e ailo Statuto 
Comunale. 
In estrema sintesi, e facendo comunque riferimento a quanto dettato dallo Statuto Comunale, si .evidenzia 
che: 

);. · i,I Consiglio Comunale :è· l'organo di indirizzo e di control!o politico-amministrativo. Ha autonomia 
organizzativa e funzional,e. il suo funzionamento è disciplinato, oltre che dalla legge e dallo Statuto 
Comunale, dal vigente Regolamento approvato •con delioerazione del Consiglio Comunale n. 
42/1997. .· . .. . . . ' . ::. . . .. . 

li> '.':Là Giunta:Comunale-.è.-composta dal·Sindaco,, che :.la ·convoc.a,eAa presi.e.de e da.un:numero di 
, . ._,:assessori :nei ·limiti,•fissati dal.la .'.n6rrì19tiva:.regionale di., rife~i.mento.,:Gli -.Asses:';pri, tra i· quali il 

:?vicesiiìdaco,:,soho :c:r:iorninati. : dal' :Sindaco:: -.La :::Gi4nti:ih':C.omunale .. collabora,: con, il, Sindaco 
·, :.::;•:rrell'amministrazione:·C:lèl•:Comun~:·Sv.olge·•attiVità•>propositivare•:di.:;impul.so n:ei:confronti del ConsigUo 

. , , .Comunale, .collab6tà:con.• i\: Sindaco:nell'attuàzione · :degli':indirizzi;:generali :deheorisiglh·.ste.s.so: .La 
Giunta Comunale elabora linee di indirizzo e predispone proposte di deliberazione, •propone gli 
schemi dei .:regolarheriti<da.sottoporreal·Consiglio. Comunale; :.életermina:)'e: modalità di attuazione 
dègli indirizzi ,gemerali'àssùnti d?I Consiglio e le linee operativé relative. alla .gestione degli uffici e dei 
servizi comunali. ... .. . . . .. . . . . . ... 

);. JI Sindaco è l'organo responsabile dell'amministrazione del Comune. Esercita le funzioni attribuitegli 
dalla legge e dallo Statuto Comunale e rappresenta la comunità locale. E' inoltre. Ufficiale_ del 
Governo secondo le attribuzioni e i poteri riconosciuti dalle leggi statali, alla cui esecuzione 
sovrintende. Ha la rappresentanza.generale del Comune, fatte .salve le specifiche· competenze dei 
dirigenti. 

L'Organizzazione del\' Amministrazione . . . . . . 
11 vigente "Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi", a cui espressamente s1 nnv1a: md1_ca. che 11 
Comune ispira la propria azione nel campo dell'organizzazione degli uffici e del personale a1 pnnc1p1 d1 buon 
andamento, imparzialità, economicità, trasparenza, efficacia ed efficienza dell'attività amministrativa. 
Gli uffici sono organizzati in base a criteri di autonomia e funzionatila rispetto ai compiti e ai programmi di 
attività ed economicita di gestione, nonché secondo principi di professionalità e responsabilità. 
La struttura operativa del Comune è suddivisa come segue: 



1. L'unità organizzativa di maggiore rilevanza del Comune di Augusta è il Settore, al quale è preposto un 

dipendente Responsabile, titolare di Posizione Organizzativa. 

2. Il settore costituisce l'unità organizzativa di massimo livello posta a governo delle funzioni dell'ente. 

Il settore è il punto di riferimento per: 

la pianificazione strategica degli interventi e delle attività; 
il coordinamento delle unità organizzative collocate al suo interno (Servizi); 
il controllo di efficacia sull'impatto delle politiche e degli interventi realizzati, il grado di 

soddisfacimento dei bisogni. 
I singoli settori dispongono di un elevato grado di autonomia progettuale ed operativa nell'ambito degli 
indirizzi della direzione politica dell'ente, nonché di tutte le risorse e le competenze necessarie al 

raggiungimento dei risultati, nei limiti di efficienza e di economicità complessiva a livello di ente. 

3. Il Settore può essere ulteriormente articolato in Servizi. I Servizi gestiscono insiemi di attività ampi e 
complessi attraverso l'utilizzo di risorse umane e finanziarie. 

Secondo questa strutturazione e sulla base di quanto previsto daJ·citato "Regolamento sull'ordinamento degli 
uffici e dei servizi", è stata approvata, con deliberazione della Commissione Straordinaria n. 224 del 
18.11.2013 la rideterminazione della struttura organizzativa e la dotazione organica dell'Ente. 

Gli Organismi di controllo e gli strumenti di programmazione e di valutazione dei risultati 
Il Comune di Augusta si è adeguato all'art. 3 del D.L. n. 174/2012; convertito nella Leg.ge n. 213 del 7 
dicembre 2012, e si è dotato di un Regolamento sul sistema dei controlii interni, approvato con la 
Deliberazione della Commissione Straordinaria n. 20 deJ.20.12.2013. 
Il sistema dei controlli è cosi strutturato, sia pure con tempistiche differenziate per quanto riguarda la loro 
attivazione: 

l" controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile, previsto nella fase di formazione 
dell'atto, condotto dal Responsabile del servizio competente e dal Responsabile del servizio 
economico finanziario; 

l" controllo successivo di regolarità amministrativa, svolto dal Segretario Generale con cadenza 
mensile; 

l" controllo di gestione, avente per oggetto la verifica e la misurazione dell'efficacia, efficienza ed 
-economicità dell'azione amministrativa del Comune, al fine di ottimizzare il rappor(o tra obi•ettivi e 
azioni realizzate, tra risorse impiegate e risultati ottenuti; 

l" controllo sugli equilibri finanziari, affidato al ResponsabHe del servizio finanziario, con lo scopo di 
garantire il costante raggiungimento del risultato di sostanziale pareggio di bilancio; 

Il ·Comune ·di 'Augusta;''èon Deliberazione•,deJ;Jà. Commissione :Straordinaria •:n. 264 .del 30:.12.2013, ha 
provveduto· ·a integrare ·il ·Vigente:regoiamènto:.org"!.nico::degli ufficLer .. deLservizi, con .una parte dedicata al 
sistemà di misùraziorì1'!''e :valcitazion<;(della: péìforcniance;•ispirato .ai principi· del D.Lgs,<n,,,.150!2CJ09, e che 

··delinea:il 'procèssb1chè'collega'la'Pianilica2iione•e1la:.ì'lèfiniziqhe·'degli:obiettivi;ìla:misurazione·dei'risultati e la 
valutàziòi'lé. della pérformaì1Ce 'd.eclinafa èòh.riferimènto:all' Ente :nella:slia globalità,· alle:unità :organizzative e 
·al sirtgoknlipeni:lènté,·•·.: :· 'c. -;1:•c•.< ·: a:· . .::.• "·'"' ·e. ·•· · :• · , " '· '·: ... 
In questo atnbit6 è stato'.previsto'l'.Organismolhdipendente .di ValutaZione.:délla Per'fo(mance .. : : 
Le competenze ·e Jé prerogativedell'O.l.V: s9no diàciplinate. dal D.Lgs. 150/2009: .All'Q:l.V: sono.demandate 
le prerogative e i compiti previsti nel Regolamento organico degli uffici e dei serviz(relativi alle metodologie 
di valutazione délla performance organizzativa e ·individuale del Comune di Augusta: L'Organismo 
indipèndènte di valutazione. svolge un ruolo fondamentale nel processo di misurazione e valutazione della 
performance dell'Ente, dei Settori in cui si articola la struttura amministrativa dell'Ente e dei Responsabili dei 
Settori nonché nell'adempimento degli obblighi di integrità e trasparenza del Comune di Augusta. · 
L'O.l.V. supporta l'Organo di vertice politico-amministrativo nella definizione degJ.i obiettivi strategici ed 
esercita, in piena autonomia, le attività attribuite dalla J.egge e dal presente Regolamento, comprese le 
attività di valutazione e controllo strategico. 
L'0.1.V.: 
- mette in atto le attività di valutazione della performance dell'Ente, dei settori e dei relativi responsabili e di 
controllo strategico, tese a valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei 
programmi e di altri strumenti di determinazione degli organi di indirizzo politico-amministrativo, in termini di 
con·gruenza tra risultati conseguiti ed obiettivi predefiniti. Tali attività si raccordano e sono complementari, in 
particolare, con le attività del controllo di gestione; 
- svolge, nei confronti degli organi politici di governo dell'Ente, un ruolo supporto nell'elaborazione del Piano 
della performance; 
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- monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione ed elabora una relazione annuale; 
- sovraintende ai processi di misurazione e valutazione del personale e le relative premialità di merito di tutto 
il personale, secondo l·e previsioni dei contratti collettivi nazionali, dei contratti integrativi, dei regolamenti 
interni dell'Ente, ne! rispetto del principio di valorizzazione del merito e della professionalità; 
- può proporre agli organi di direzione politico amministrativa dell'Ente proprie considerazioni sull'andamento 
della gestione, al fine di offrire utili riferimenti per eventuali interventi di indirizzo; 
- comunica tempestivamente le criticità riscontrate agli organi di governo dell'Ente e all'organo di revisione; 
- valida la Relazione sulla performance definita annualmente dall'organo di indirizzo politico-amministrativo; 
- promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e alfintegrità dell'amministrazione 
pubblica locale; 
- verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità; 
- cura la realizzazione di indagini sul clima organizzativo interno. 
L'attuazione del Programma amministrativo rientra tra i doveri d'ufficio dei Responsabili di Settore, ai quali 
sono affidate specifiche responsabilità o è demandata l'attuazione di specifiche iniziative. 

Individuazione dei dati da pubblicare 
In questa sezione del Programma viene indicato l'elenco dei dati da inserire all'interno del sito del Comune 
di Augusta all'indirizzo www.comunediaugusta.it, alla pagina "Amministrazione Trasparente". 
Le categoria di dati inseriti e/o da inserire all'interno della predetta pagina del sito sono come di seguito 
individuate: 
Disposizioni Generali 
Organizzazione 
Consul·enti e collaboratori 
Personale 
Bandi di concorso 
Performance 
Enti controllati 
Attività e procedimenti 
Provvedimenti 
Controlli sulle imprese 
Bandi di gara e contratti 
Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici 
Bil.anci 
Beni immobili e gestione patrimonio 
Control:li e rilievi suH'amministrazione 
Se.rvizLer()gati . ·. , . . ...... 
Pagamenti dell'amministrazione 
()Pefe.putibliche .. .· e: .•. 
P;i<inificazione e govern() cJe!Jerritorjo .. · 
lnforrna~i()n.i amb[en\al.i r' , •·' ·.: .... 
Strutture sanitarie private accreditate 
lnte!YeD\i·straordirieri .. e qi ern!Jig(lnza .. 

. ' : · .. ,- ... \: 

"--' 

Altri conten~ti. . . . ..,.. . . . ... · • . 
La .. ~ucid°iÌtisione. dei dati per caiegorie costituisce anche la, stru.ttura .della. pagina "Ammi\iistrazione 
Trasparente". La .pagina iniziale deve contenere esclusivamente l'ele.nco dell.e ,f:ategorie. Dalla categoria si 
acèede, attraverso appositi link, alle eventuali ulteriori categorie sottostanti e al singolo datofdocumento. 
Per ciascuna categoria di dati è indicata la normativa di riferimento. 
A norma del D.Lgs. approvato dal Consiglio dei Ministri il 22 gennaio 2013, in attuazione della Legge 
190/2012 /Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubbHca 
amministrazione), la durata dell'obbligo di pubblicazione deve intendersi fissato ordinariamente in cinque (5) 
anni che decorrono dal 1 gennaio dell'anno successivo a quello in cui decorre l'obbHgo di pubbHcazione e 
comunque fino a che gli atti abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i casi in cui la. leg.ge dispone 
diversamente. · 
L'Amministrazione, in sede di aggiornamento del presente Programma, si riserva la facoltà di provvedere 
alla pubblicazione di eventuali ulteriori dati che siano utili a garantire un adeguato livello dt trasparenza. ~ 

Albo Pretorio on line 
Nel sito istituzionale del Comune di Augusta è presente apposita pagina dedicata ali' Albo Pretorio 
dell'Amministrazione Albo Pretorio online, dove si procede all'integrale pubblicazione di quegli atti per i quali 
la legge impone la pubblicazione come condizione di efficacia e quindi produrre gli effetti previsti. 
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Ciò in ottemperanza a quanto prevede l'art. 32 della Legge 18 giugno 2009 n. 69, come modificato dall'art. 2, 
comma 5 del Decreto Legge 30 dicembre 2009 n. 194, convertito con modificazioni dalla Legge 26 febbraio 
2010 n. 25. 
In questa pagina è possibile interrogare, consultare e scaricare gratuitamente gli atti prodotti dal Comune di 
Augusta soggetti a pubblicazione all'Albo Pretorio comunale, quali deliberazioni di Giunta e di Consiglio, 
determinazioni dirigenziali, ordinanze, avvisi di gara, bandi di concorso, elenchi dei permessi di costruire ed 
altro, nonché atti provenienti da altre Amministrazioni che ne facciano apposita richiesta. 
Gli atti che l'utenza può gratuitamente scaricare e stampare sono copie non aventi valore di copia autenHca. 
La corretta tenuta e gestione dell'Albo Pretorio è di competenza del Responsabile del Il Settore - Affari 
Legali. 
Del contenuto degli atti pubblicati, in relazione al rispetto delle norme per la protezione dei dati personali, 
anche con riguardo alla loro diffusione per mezzo della pubblicazione dei rispettivi atti a!!a Albo Pretorio on 
line, è responsabile l'ufficio che propone e/o adotta l'atto da pubblicare e che ne richiede la pubblicazione. 
Fermo restando il divieto di diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute, nel caso in cui il docUmento 
da pubblicare contenga dati personali, inclusi quelli sensibili e giudiziari, riferiti a persone fisiche, giuridiche, 
enti o associazioni, la pubblicazione deve avvenire nel rispetto dei principi di necessita, esattezza, 
cornpietezza, indispensabilità, pertinenza e non eccedenza rispetto alle fina!!tà della pubblicazione stessa, 
previsti dal D.Lgs. n. 19612003. Pertanto l'uffido produttore deve inviare all'Albo documenti già predisposti 
per la protezione dei dati personali. 

PEC 
Il Comune di Augusta ha attivato apposita casella di posta elettronica istituzionale che si avvale del servizio 
di posta elettronica certificata PEC, facente capo al Servizio Protocollo del Il Settore Affari Legali, al 
seguente indirizzo: protocollocomunediaugusia@oointpec.ii. 
Tale indirizzo, reso pubbl·ico ai sensi dell'art. 12, comma 2, lett. Cì. del DPCM 31 ottobre 2000, è presente 
sulla home page del sito istituzionale del Comune di Augusta. 
Il Servizio Protocollo smista il documento informatico e gli eventuali allegati ricevuti per PEC al competenie 
ufficio comunale. 

Descrizione delle modalità di pubblicazione on line dei dati 
Il Comune di Augusta adotta tutti i necessari accorgimenti tecnici per assicurare ottemperanza· alle 
prescrizioni in materia di cui alla Deliberazione 2 marzo 2011 del Garante per la protezione dei dati personali 
"Linee guida, in materia di trattamento di dati personale contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 
effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web", ·pubblicata sUlla GU n. 64 dei 
19 marzo 2011. 
la pubblicazione avviene limitatamente al periodo previsto dall'ordinamento o dai presente Programma, per 
rispettare il principio di temporaneita e per garantire il diritto all'oblio. • ,.,,. · · ·"' 
Vengono adottati tutti gl1i accorgimenti necessari, anche in funzione al.le risorse disponibili, per fay6rire 
l'accesso da parte dell'utenza facendo riferimento, per quanto riguarda le niòdali\à'tecnichè, alle'~liiieè 
guida per i siti web della PA - art. 4 della Direttiva 8109 del Ministero per la pubblrca•·affi.lìiinistraii6rrè' e 
l'innovazione" a cui.espressamente si rinvia. . "••: 3 · ··:•:;•.è' ·' ·: .. : :•:•.· 
In particolare devono essere osservate le indicazioni relative al formato;. le inforriìazi6rii è i d6è0rriènti 
devono essere pubblicati in formato aperto, così come, sempre in formato aperto, devono essere.pUbblicàti i 
dati ché sorìch'iha tiase'cleille.'inlorfnazioni stesse. . ' :: .· .. . . ' : : •, ' . . . . 
Oltre che alle Citate'"Lirìéei guida' viene fatto riferimento all'art. 11 della Legge n. 412004 "Criteri è metodi per 
la verificà tècnica e req\Jisiti tecnici di accessibilità previsti dalla legge" e al DM 8 luglio 2005 "Requisiti tecnici 
e i diversi livelli per l'accessibilita agli strumenti informatici". 

Modalità di adozione.del Programma 
Il Comùne di Augusta, nell'ambito della propria autonomia organizzativa, adotta il presente Programma, 
secondo i contenuti delle Linee guida adottate con deliberazioni CIVIT n. 105/201 O, n. 2/2012, n. 50/2013 le 
quali prevedono che "l'organo di indirizzo politico-amministrativo di ogni amministrazione adotta il 
Programma triennale o il suo aggiornamento entro il 31 gennaio di ogni anno". 
Il presente Programma è coerente con i principi generali della normativa sul Ciclo delle Performance dettati 
dal D.Lgs n. 15012009 e nel rispetto dei sistemi di programmazione degli Enti Locali previsti dal D.Lgs. n. 
267/2000 (TUEL). 
Il presente Programma, approvato con cadenza annual·e, a far data dal 31 gennaio 2014, sara aggiornato 
secondo le indicazioni e le proposte del OIV contenute nell'apposita relazione. 
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Il Programma sarà trasmesso alla CIVIT (ora ANAC) e all'ANCI e pubblicato nella pagina "Amministrazione 
Trasparente" all'interno del sito istituzionale dell'Ente. 

Collegamenti con il Ciclo delle Performance 
La trasparenza deve essere assicurata non solamente sotto un profilo "statico", consistente essenzialmente 
nella pubblicità di categorie di dati, cosi come prevista dalla normativa vigente, ma sotto il profilo "dinamico" 
direttamente correlato alla performance. 
A tal fine e in questo contesto, la pubblicità dei dati inerenti all'organizzazione e all'erogazione dei servizi al 
pubblico si inserisce, quale strumento, nell'ottica di un controllo diffuso che consenta un "miglioramento 
continuo" dei servizi pubblici erogati dal Comune di Augusta, mettendo quindi a disposizione di tutti i cittadini 
dati chiave sull'andamento dell'amministrazione e, contemporaneamente, sollecitando e agevolando 
modalità di partecipazione e coinvol·gimento della collettività. 
Il presente Programma deve intendersi correlato al sistema di gestione del ciclo delle performance. 

Individuazione e modalità di coinvolgimento degli stakeholder 
Vengono individuati .come stakeholder, al fine di un loro coinvolgimento per la realizzazione e la verifica delle 
attività proposte nel presente Programma, i cittadini ancha in forma ·associata, le associazioni sindacali e/o di 
categoria, i mass media, gli ordini professionali e le imprese anche in forma associata. 
Le esigenze di trasparenza rilevate dagli stakeholder e/o emerse dal confronto con gli stessi, saranno 
segnalate dai singoli uffici e servizi al Responsabile del Programma per la Trasparenza che, a sua volta, l·e 
segnalerà all'organo di vertice politico-amministrativo al fine di tenerne conto nella selezione dei dati da 
pubblicare e nell'elaborazione delle iniziative per la trasparenza nonché di quelle per la legal•ità e la 
promozione del.la cultura dell'integrità. 
Eventuali altri stakeholder, rispetto a quelli sopra elencati, potranno essere individuati di volta in volta in 
relazione a specifiche esigenze nei corso del triennio di validità del presente Programma. 
Oltre alle "classiche" forme di coinvolgimento (ad esempio: ascolto diretto o on line, questionari, opuscoli, 
giornate dedicate alla trasparenza, ecc.), i,J Comune di Augusta potrà promuovere, in relazione a specifiche 
iniziative, indagini conoscitive e/o di customer satisfaction. 

Coinvolgimento. degli stakeholder interni 
Tr;amjte i servizi preposti, verrà curata.l'attività di specifica formazione del personale dipendente, in qualità di 
stakehòlder interno, sul tema della trasparenza, .legalità ,e prornozione della cultura deii'integrità. Detta 
attività avrà. anchgi come tem.a le modalità tecniche di pubblicazione di informazioni, atti, provvedimenti, 
deHberazioni e determinaziòni, secondo i criteri dell'accessibilità. 
Vengono anche individuate, quali stakeholder interni all'Amministrazione, le rappresentanze sindacali 
unitarie (R.S.U.) elette ai sensi del CCNQ 07.08.1998 per la costituzione delle R.S.U. 

--,:·::-::':u):-~ .. ;' .. )>i•?;~·!:~>! _i \'.. :,>,,-:._'. ,) >_, :'..J:·u~~~.o-.-, .. ,. __ . :<'~if.~; · _ _ .. , ~/-:<'l'-1 :··_'- ,;·: .. -. • · - , 1
:-: ,.·· «,. 

Giq:r:!1:.iitE1A$1!!!·'.1"~2!\>,Pl!.f!W:z;<1 '"'; ,,,-n:sl\'1;1:.: t•· •:::.·:::;·.·_;.:>::•:: :'~ • .. • '.•>·•.·:,·:· .-.::: .. , :' ,.,:.:;:.::: .. : .;-.·:;:: : :, 
le_ giprni;ite:-,d~ll;a;·\r_;a~parerza,s9110. .~tr.~me.riti .. di. çqi11yolgimeéJ\Q. degli. s\qkeh():lderi~~er.ni et:I: e~temi 'per la 
valorizzazione della trasparenza e per la promozione di buone pratiche inerenti la cultura dell'integrità .. ,, · •.. 
Le giomat~ vging9no organiizate in ·maniera di Javori,rgi Ja ma~sirna partesip;a;;i9i;ie d:egli sta~eholde.r e 
preveder" adeguati .spa~i per il dibattito .ed il confronto .tra gli stessi, raccogliendOf]E! .. con 1done1. str.ument1 
indicazioni e suggerimenti. . . ' . . .· . . . . .. ·. · .. , . . . . . 
In qu·es\o' ambito ,è prevista anche l'organizzazione di. un'iniziativa sul .tema pella trasparenza con l'ob1ett1vo 
di raggiungere i cittadini che, per vari motivi, non utilizzano tecnologie informatiche. ·. . . .. 
Potranno inoltre essere previste ulteriori giornate formative su singoli argomenti .dedicate. a spec1f1che 
categòrie . di, stakeholder quali, ad esempio, associazioni di categoria, studenti, imprese, categorie 
professionali, cònsumatori. . . . . . 
L'Amministrazione Comunale, tramite i Servizi preposti, e ad avvenuta ristrutturazione della Sezione del sito 
istituzionale dedicata alla Trasparenza, si farà carico di· promuovere e diffondere, .i contenuti del presente 
Programma. 
Sarà invece cura dei Responsabili dei. s1ngol1 Settori diffondere 1 contenuti dei. dati d1 rispettiva competenza, ) 
ogniqualvolta vengono pubbl1cat1 nuovi dati o intervengano mod1f1che s1gnif1cat1ve. ~ 

Accesso Civico 
L'obbligo di pubblicare i documenti, le informazioni, i çJati previsti dal presente Programma comporta il diritto 
di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 
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La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva 
del richiedente, non deve essere motivata, é gratuita e va presentata al Responsabile per la Trasparenza del 
Comune di Augusta. 
Il Responsabile per la Trasparenza procede, entro trenta giorni, alla pubblicazione nel sito istituzionale del 
documento. dell'informazione o del dato richiesto e lo trasmette contestualmente a! richiedente, ovvero 
comunica al medesimo l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto. 
Se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati. il Responsabile per la Trasparenza 
indica al richiedente il relativo collegamento ipertestuale. 
In presenza di motivate esigenze di riservatezza o di segreto istruttorio, il Responsabile per la Trasparenza 
può differire, totalmente o parzialmente, con provvedimento motivato, la pubblicazione di documenti, 
informazioni e dati altrimenti previsti dal presente Programma. 

Attività di promozione di una cultura dell'integrità 
I! presente Programma considera la trasparenza dell'attività amministrativa, cosi come definita dall'art. 1, 
comma 1 del D. Lgs. n. 3312013, non soltanto un mezzo pe< garantire forme di controllo diffuso da parte del 
cittadino su!i'andamento del ciclo della perfoiTr1.ance, ma anche come mezzo funzionale " ... all'accessibilità 
totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche". 
L'integrità è considerata fondamentale per il corretto uso della libertà e della discrezionalità, al di fuori di 
qualsiasi forma di condizionamento e pressione per evitare i quali è indispensabile garantire adeguate forme 
di conoscenza immediatamente percepibili ed evidenti. 
La trasparenza dei dati sulla performance del presente Programma favorisce il monitoraggio continuo 
dell'azione amministrativa e contribuisce a garantire la massima correttezza e integrità. La "tracciabilità" del 
ciclo deiia performance attraverso il controllo trasparente e pubblico dello stato d'avanzamento degli obiettivi 
gestionali e dell'azione amministrativa nel suo complesso ha anche lo scopo di evidenziare eventuali 
comportamenti non in linea con i principi di fedeltà e correttezza. 
In ragione dèll'intrinseco collegamento tra il principio della trasparenza e la cultura della legalità, si prevede 
di promuovere interventi ed azioni mirate sul tema dell'integrità nell'ambito dei percorsi dedicati alla 
trasparenza come le "giornate della trasparenza", i momenti formativi, le informazioni pubblicate sul sito 
internet. 
Si prevede infine la promozione, anche prendendo spunto dalla presentazione del presente Programma, di 
un percorso dedicato all'integrità che coinvoJ,ga le istituzioni del territorio, con particolare riferimento al 
inondo della scuola, all'Università, aUe associazioni e ai mass media attivi su questi tèmi, àl fine di progettare 
e realizzare iniziative aperte agli staketìoldér interni ed esterni. 
I contenuti dèlle inizi.ative e dèHè azioni progettate e lo realizzate saranno pubblicate sul sito interrìet 
istituzionale nella sezione "Amministrazione Trasparente". 
·,'>:;'_' è· :.;, :"f ::· ::'.'>'j:".,:') ;;)!\!_-,';;:> ,,.,. • , .-<<>' 'r ·,. • 

. -' . ' ._. ', : -~-; 

Le modalità di attuazione del programma: azioni, temp,i di attuazione, strutture competenti 
Nella presente sezione vengono delineate le modalità di attuazione e le azioni previste, i tempi di attuazione, 
le strutture competenti nellè diverse fasi di e labor.azione ed attuazione del l"rograrfiiìià'.·: oli;-Slrumehti''éÌi 
verifica' '~èll;éfÌjijàéla·'deHii' ihizià!Ììie volte àlla pforhozibrie ·'della·tfààparenià,• ae11a· légaliti'ii"e''deÌla· cultura 
dell'intégrità':··••ii•:•:·:,·o .. : :·:·:-::::'.01•··.:i''''"'':·,., ·''",.i.····.··' •<' ·,:· ··: ·· ,,. 
in particolare, si'.piòvyeoerà alla verificae•all'aggiomàinento di qùahto attualmente pubblicato sUlla pagina 
"Amministrazione Trasparènte", di iinplenìèntàre· i daii sècbrìdd' quaritO stabilito nel 'presente Programma e di 
inserire nella Sezione dedicata i dati che attualmente, pur essendo pubblicati sul sitò, 'tròvaliò diversa 
collocazione. Ciò anche àl fine di pubblicare i dati secondo criteri di ·omogeneità, immediata individuazione e 
facilità di consultazione. 
Le azioni prevì~te possono éssere còsi individuate: 

? verifiéa, a cura di ciascun Settore, dell'esattezza e completezza dei dati attualmente pubblicati sul 
sito istituzionale alla sezione "Amministrazione Trasparente"; aggiornamento ·dei dati pubblicati 
attraverso le modalità informatiche già in uso; ricognizione di dati eventualmente pubblicati in altre 
Sezioni del sito ed eventuali implementazioni di dati con segnalazione al responsabile del 
Programma per la Trasparenza; 

? conseguente ristrutturazione e costante aggiornamento della Sezione "Amministrazione 
Trasparente", in collaborazione con i Settori preposti alla pubblicazione di informazioni, atti e 
documenti a norma del presente Programma, secondo lo schema sopra riportato; 

? adozione di modalità tecniche dettagliate di pubblicazione dei dati rivolte a favorire l'accesso da 
parte dell'utenza a cura dell'URP e del Servizio Informatico. in collaborazione con i Settori e/o Uffici 
preposti alla pubblicazione di informazioni, atti e documenti a norma del presente programma; 
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)> pubblicazione completa dei dati, secondo lo schema sopra indicato nei termini previsti dalla vigente 
normativa di riferimento. 

Il Responsab·ile per la Trasparenza per il Comune di Augusta, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal 
D.Lgs. n. 150/2009 e da: D.Lgs. n. 33/2013, è individuato nella persona del Segretario Generale dell'Ente. 
Al suindicato Responsab·ile viene attribuita in particolare un'attività di controllo sull'adempimento da parte 
dell'Amministrazione degli obb!i-ghi di pubblicazione nonché di segnalazione di ogni ipotesi di mancato o 
ritardato adempimento di tali obbli·ghi all'Organo di indirizzo politico, ail'Organismo di valutazione, 
all'A.N.A.C. nonché all'ufficio di disciplina. 
In riferimento all'attuazione delle azioni previste dal presente Programma, ciascun Responsabil-e del servizio 
potrà individuare, per quanto riguarda la propria struttura, un referente che dovrà rapportarsi direttamente al 
Responsabile per la Trasparenza e all'ufficio che gestisce il sito istituzionale del Comune, curando e 
garantendo il corretto flusso dei dati da pubblicare sul sito istituzionale stesso alla sezione "Amministrazione 
Trasparente", cosi come il puntuale ag-giornamento dei dati già pubblicati. 
Ciascun Seitore e/o Ufficio coinvolto nell'aituazione del presente Programma dovrà inoltre presentare 
all'organo di indirizzo politico dell'Amministrazione, per il tramite del Responsabile per la Trasparenza, una 
relazione sintetica annuaie su. 

l> stato di attuazione degli obblighi di pubbiicazione del presente Programma anche con riferimento 
alle prescrizioni di cui alla Leg·ge 6 novembre 2012, n. 190; 

'? eventuali criticità riscontrate; 
l> eventuali proposte di individuazione di altri stakeholder rispetto a quelli già individuati nel presente 

Programma, anche in considerazione delle peculiarità del Comune di Augusta; 
'? eventuali proposte di ulteriori giornate per la trasparenza per singoli argomenti destinate a specifiche 

categorie di stakeholder, quali associazioni di categoria, studenti, imprese, categorie professionali, 
consumatori. 

Le relazioni dovranno pervenire al Responsabile per la Trasparenza entro il 31 dicembre di ogni anno. 

Le risorse dedicate 
Il perseguimento degli obiettivi di cui al presente Programma è realizzato attraverso risorse umane e 
strumentali individuate, secondo il criterio della competenza, all'interno dell'Amministrazione, e senza 
maggiori costi ed oneri per il bilancio comunale. 

Compiti di verifica 
Il Responsabile per la Trasparenza, i cui compiti principali sono quelli di controllare l'attuazione e 
l'aggiornamento del Programma stesso e delle relative singole iniziative, riferisce agli organi di indirizzo 
politico-amministrativo tramite costante informativa, anche su eventuali inadempimenti e ritardi. 
L'O.l.V. attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrità. 

Entrata in vigore e aggiornamento delProgralllmà 
Il Progiammatriennale per la trasparenzae l'inhoogrità viene adoitato per il triennio 20.14 -2015 - 2016. 
Lo stesso sarà oggetto di verifica èd adeguamento annuale (entro il 31 gennaio di ciascun anno) con 
particolare riguardo alle modalità ai tempi di attuazione, alle risorse dedicate e agli strumenti di verifica, 
avendo ,cura di procedere alle necessarie revisioni per garantire costantemente la massima trasparenza, 
accessibilità e fruibilità dei dati pubblicàff rionchè il loro aggiornamento. 
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La presente proposta di deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta 

Il Co 
Li 

\i ., 
ssan UCor~ario 

Coc · 

li Segretario Generale certifica, su conforme attestazione del Messo Comunale, che la presente 
deliberazione è stata pubblicata ai sensi dell'art.32, comma 5 della L.69/2009 e s.m.i., sul sito informatico 
del ComllilC \\·-\V\v.cornune.augusta.sr.it, per 15 giorni consecutivi decorrenti dal ..................... -a _norrua 
dell'art. Il de11L.R.03110/1991n.44. 2 B FfB, 2014 
Augusta, lì .................................... . 

IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE 
(Doti. A. D'Arrigo) 

ATTESTAZIONE CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE 

- è divenuta esecutiva: 

X essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile; 
dopo trascorsi i dieci giorni da1la pubblicazione: 

Augusta, lì ~.'3 fEB 2014 ILSEGRET O GENERALE 

l 

UFFICIO DI SEGRETERIA 

La presente Deliberazione è stata trasmessa per l'esecuzione al Settore 
in data ........................... . 

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

Augusta, lì .................. , ... IL SEGRETARIO GENERALE 
(Doti. A. D'Arrigo) 

COMUNE DI AUGUSTA 

Il sottoscritto Dr. Alberto D'Arrigo Segretario Generale del Comune di Augusta, CERTIFICA che la 
presente è copia conforme a11 'originale in atti d'ufficio. 

Si compone di n . .................. pagine. 

Si rilascia .................................... . 

Augusta, lì ...................... . IL SEGRETARIO GENERALE 
( Dott. A. D'Arrigo) 


